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Interroga Patrem tuum , & annunciablt tihi , 
Major e s tuos , & dicent tibi . Deut. 32. 7. 

Veritas una est , & indeficiens , & hsec a 
primis per media tempora ad h?ec usqtie 
nostra invariata successione pervenit . 
Erras igitur , qui recentiorum arbitraria 
Commenta, & pr.«postere iliata asserta 
tamquam veritates a ì^ajoribus descen- 
dentes proponis ; Non erro Ego , qui 
omnium saeculorum t ibi expono doftn— 
nam , a qua tu enormiter deficis; & 
aberras . Celsus in sui Apolog. cont. 
Fulconem , 
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1NTRODVZIONE 


A 


i 

II' vntira , perversa , diabolica asm - 
r\ ria tante, e tante volte scoperta, 

confu fa, e condannata , con la quale da 
W ri ed indubitati principi fi paffa <! de- 
durre ceffone confegueny , anche ne pre- 
denti giorni trovafi chi o incautamente, 
o snidato da prurito di novità non fa 
dar fine , e con fommo comune danno 
ne rimuova V indole , e ne mantiene il 
fiftema . V efperien^a , che porta ad ef- 
er certi, che quegl uomini, i quali da - 
U verità proferite o dallo Spirito Santo 
per bocca dei Profeti , o dall Unigenito 
. Figlio di Dio .fatto Uomo ,o dalla Tra- 
dizione di Santa Chiefa coll inferite illa- 
zioni arbitrarie , altro non hanno fatto , 
fe non che accagionare , e mettere in cam~ 
L Eresie , Scifmi , e Rii affale nella 
Dottrina Evangelica ; queft ejperien^a , 
dico , non è baftevole a mettere ritegno 
a certuni, i quali con i dilaro fi travolti 

« S P en ‘ ' 
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pentimenti , feguendo le Dottrine di chi 
corrompe la Rivelazione , o allnntanefi 
' dall' Ecclefiajtica Tradizione , pubblicano 
con le Stampe inferno menti peffimamen - 
te , ed erroneamente dedotti dall ' infalli- 
bili Divine Verità . Benché quanto è fia- 
to ferino , e pubblicato con la Stampa 
in confutazione dell ' Opufcolo ftampato in 
Vienna nel 1782. col titolo : Cofa è il 
Papa? fi a non che fufficiente , ma fopra- 
bondante a fare intendere , dove vanno a 
finire gl' uomini , che fcrivono non già 
a ma affezione della Verità , ina a con- 
futazione , e difiruzione di effa , ed a 
pervertimento di chiunque legge le di lo- 
ro ftampate produzioni , pure il ( così 
titolato ) celebre Eibel ProfeiTore di Di- 
ritto Canonico , e di Storia Ecclefiafti- 
ca in Vienna , nello feorfo anno 1783. 
ha aneli' egli dato alla luce un Opufco- 
lo , che ha per titolo : Cosa è un 'Ve- 
feovo ? nel quale dando diverfo affetto 
ai rafiocinj , co' quali , fe Egli ne fn t 
V Autore 3 dichiarò a fuo capriccio cola 


Dìgìtized by Google 



7 

è il Papa , o feguendo la Dottrino di 
quefto pretende flabilire cofa è un Vefcovo . 

Egli nel §. I. premette quel princi- 
pio fondamentale a quanto è per dire 9 
thè „ il celebre Pereira nella Dedica alla 
9 , fua Disertatone f opra /’ autorità de* 
9i Vefcovi ind riffa ti ai Rmi Vefcovi di 
9y Portogallo p. q. , e 8. dice 9 che 
99 Gesù Crifto , il quale , benché come 
„ Figlio di Dio , e Redentore del Mon- 
9) do venga (òpra ogni cofa efaltato , 
„ pure parlando di Ecclefiaftica dignità , 
9S come Vomo , non è niente piu di ' 
,, un Vefcovo ,, * Ed in feguito nel jf. 2. 

J aggiungendo qual fua propria fenten^a , 
che „ Crifto mandò gli Apoftoli nell * 
0 , ifteffo modo 3 che Egli medefimo fu 
„ dal fuo Divin Padre mandato „ . Gio. 
xx. v. 21. profLegue a dire t , fe dunque 
9 , i Vefcovi ■ fono Succeffori degl' Apo» 
93 Jtoli , vengono effi pure nella fieffa 
„ guifa mandati , come furon gl' Apo- 
,, foli , d' onde ne fiegue, che efji hanno 
09 la mede furia dignità , che Crifto aveva 

a 4 in 
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in quanto Vonio „ ; e reputa quefto 
~ talmente certo , che nei III., e IV. 

dice , cr , „ che nella Chiefa non 

,, vi è autorità maggiore della Vefcovi - 
a , ; e che alcun Vefcovo autorità mag- 
„ giorè non ha di quella di un altro 
,, Vefcovo „ , Rammentar doveafi peral- 
tro di ciò , che è fiato fcritto a confu- 
tatone del detto Pereira Portoghese , nel- 
la di cui Opera fono fiati numera ti , e 
confutati gl' errori , e quafi Eresìe , cAff 
vi fi contengono , e quindi aftener fi do- 
veva di commendare , approvare la 
di lui affezione , co/z /a afferifee* , 

che Gesù Crifto come Vomo non è 
niente, piu di un Vefcovo . Troppo chia- 
ro egli è , che il fuddetto Profetare di 
Diritto Canonico , e di Storia Ecclefia- 
fiica Eibel a bufando del fuddetto princi- 
pio del Pereira ha affunto V impegno di 
efaltare piti del dovere la Poteftà Vedo- 
vile , e facendo ogni Ve/covo un Gesù 
Crifio vuol dare ad intendere y che nelle 
Eccleftaftiche Dignità è V ifieffa 9 ifieffif- 

fima 
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fimo la Potefìà di un Vefcovo y e di 
Gesù Crifio 9 di Gesù Criflo , e di un 
Vej r covo . Or chi non inorridisce , non 
infreme , non efclama fuoco , fuoco con* 
tro tale affezione , che è aliena , con - 
trariijjima alle Divine rivelate Verità , 
all'unanime Dottrine de' SS. Padri , e 
Sagri Teologi 5 e alla cofiante credenza 
di tutti ì Cattolici ? Veggafi fe quefio è 
vero , e piaccia all' Altijfimo Iddio , Dio 
d infallibile verità , che quanto è per dir- 
fi fia ben capito , e fieg.ua ad ejjfo quel 
frutto s che con quefta Disertatone fi 
vuol promuovere , e bramafi , e fi pr<* m 
eura o che ne provenga , 
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$. I. 

POTESTÀ’ DI GESV CRISTO. 


^4$>fO)-3$ L Figlio Vnigenito del Divino 
Eterno Padre , il quale nell* 
o -^F o Utero Verginale di Maria fat- 
ate* 4^ tosi Vomo , discese in Terra-. 
«SjLoJtó- fra 8 1 ’ “«mini , e conversò con 
f J essi : apertamente , e senza 
equivoci di parole ha detto [i] essergli stata 
data dal suo Divin Padre ogni Potestà tan- 
to in ciò , che ha rapporto al Cielo , quanto 
in ciò , che appartiene alla Terra . Tale Po- 
testà siccome non fu inutilmente data , co- 
sì ne pure fu ritenuta senfca farne uso, ma 
fu da Gesù Cristo , che è il diletto Figlio 

dell’ 


CO MitOsS. 1 8, Data «st mihi oraou Poustas in 
Coéie , & ia terra . 
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dell’Eterno Divio Padre, esercitata con le 
sue azioni , e operazioni , e siccome que- 
ste in ogni operante ragionevole provengo- 
no dal supposto , così anche dal supposto 
derivorono in Gesù Cristo , ed essendo che 
in esso il supposto era Divino costituente 
una sola Persona sussistente in due nature 
Divina, ed Vmana , seguì da questo, che 
le azioni , ed operazioni , che da Lui face- 
vansi , non erano ne meramente divine , ne 
meramente umane , ma erano come di comune 
linguaggio parlano i Teologi Teandriche , o sia 
Deivirili . Alla Persona di Gesù Cristo appar- 
teneva la potestà conferitagli dall* Eterno 
suo Padre , e questa da Lui si esercitava 
con le predette azioni , e operazioni . Ma 
perche il principio di queste era il Divino 
supposto , quindi nasceva , che la potestà 
ricevuta da Gesù Cristo , e da esso eser- 
citata , era, come insegnano concordemente 
i Teologi, potestà di eccellenza avuta sola- 
mente da lui come vero Dio , e vero Vo- 
mo ; ed abbiamo il comune consenso di tutti 
i Santi Padri , e Sagri Teologi , che Gesù 
Cristo con la detta potestà di eccellenza isti- 
tuì i Sagramenti , condonò peccati , mol- 
tiplicò il pane , risuscitò Morti , risanò 
f corpi t languenti , paralitici , tordi , muti , 

co- 
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cose tutte provenienti da si grande, ed al- 
ta potestà , flie gl’istessi Giudei ebbero a 
dire , e confessare Q 2 } non potersi taii cose 
fare se non da chi è Dio . 

Leggiamo nel Vangelo (3) , che Gesù 
Cristo comandò agl’ Apostoli predicare ii 
Vangelo in tutto il Mondo, e conferì ad 
elfi la potestà di battezzare, e di fare tut- 
to ciò , che era duopo per lo stabilimento , 
e ampliazione della Chiesa , e per fare 
tutt* altro , che richiedevasi per aggregare 
ad essa quelli , che disposti si dimostrava- 
no di abbracciare , seguire , ed osservare 
r Evangelica Legge. Ma sappiamo altresì, 
che questa potestà conferita agl’ Apostoli 
non era potestà di eccellenza , ma potestà or - 
dinaria , delegata inferiore alla suddetta , e 
fornita soltanto del diritto di poterla sud- 
delegare ad altri , che fuori del numero 
degl’ Apostoli fossero da essi destinati Ve- 
scovi delle Chiese da elfi fondate . In tutto 
ciò , che gl’ Apostoli fecero , fuvvi nn con- 
tinuo non interrotto esercizio della suddet- 
ta 


C 3 ) Joao. 3. s. Nemo potest bac tigna facete , «juc 
ta facis , disi fuerit Deu* cum eo . 

(3} Matt. 18. i£. Euntea in tnandum noiverjum prat- 
dirate Evanpelium omni creature baptizinter eos &c. & J oar, 
8o> 9i. Sicut miste me Pater & ego mitto vis . 



ta potestà ordinaria , e nel costituire Vesco- 
vi nelle Città , nelle quali era cresciuto il 
numero de’ Credenti, suddelegarono ad essi 
la potestà ordinaria , die eragli necessaria 
per istruire, pascere, e governare il Greg- 
ge commessogli, ma non già di fondare nuo- 
ve Chiese, e di stabilire in esse altri Vesco- 
vi ; e per quanto per opera, degl’ Apostoli , 
seguissero miracoli, e cose stupende ecce- 
denti 1’ u nano potere , pure nemmen un Pa- 
dre , un Teologo è giunto ad asserire , che 
gl* Apostoli abbiano ciò fatto con potestà d' 
eccellenza , ma lo fecero soltanto in virtù • 
d’ un dono gratuito compartitogli da Dio, il 
quale si servi dell* opra loro , come di mez- 
zo per far seguire ad esse cose simili a quel- 
le , che furono fatte dal supposto di Gesù 
Crijìo operante coll’ lstrumento fìsico delle 
azioni, e operazioni Teandriche, o sia Deivirili. 

Non può negarsi , che Gesù Cristo eb- 
be la pienezza di grazia perche 1‘ebbe in 
sommo modo , e perfettissimo grado, e 1’ eb- 
be con la virtù di trasfonderla negl’ altri , 
e di manifestarla in tutte le opere , e vir- 
tù della grazia medesima, ond’ è che di lui 
solo si dice da S. Giovanni [qj vidimus glo- 
riata 


( 4 J C*p* i, 14- - i - 
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tiara ejut , gtoriam quasi Vai geniti ,c Puf re 
plenum g ratio- . E ptiò siccome egli scio, 
e non già alcun' altro degl* Apostoli è 1’ “Uni- 
genito del Divin Padre , così egli solo , e 
non già alcuno degl’ Apostoli ebbe la pie- 
nezza di Grazia CO? e benché la B. Ver- 
gine Maria ( 5 ) grafia piena , ed anche S. 
Stefano si dica (6^) plenum grafia , pure la 
pienezza di grazia attribuita a questi non 
dicesi pìene-zfia , perche fu in sommo modo, 
e perfettissimo grado , ma perche fu propor- 
zionata , e sufficiente allo stato, a cui fu 
elevata la Vergine prescelta ad esser Ma- 
dre dell’ Vnigenito Figlio di Dio, e a cui 
fu prescelto S. Stefano per essere idoneo 
Ministro , e testimonio di Gesù Cristo , al 
che era stato eletto . 

In 


(a ) Nuli soi.o gì Autori ili m zzi Et^ ette curi inse- 
gnano , ma è S. Agostina che nel Jib. xv. de Trioit. cap. 
l6 cos) parla : „ Proprer hoc Domini» ipse Jesus Spiri— 
„ »um Sai tìura non soium dedit ut Deus , sed etiam acce- 
si pit ut homo , propterea diflu» eri plcnu» grafia . . , (sta 
» mistica, & invisibili u fliore tunc intelligendus est u flus , 
» quando V^rbum Dei Caro faftum est ■ idest qim do bun»»n» 
>» ratura sinr ullis praecedeiitihus boi o rum operum mtritts Dei 
f , Veibn elt in utero Virginia copulata, ita ut cum ilio bare t 

„ una Persona 

CS, Due. i. af. 

(6) Aft. t. 
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in sequela di questa pienezza di grazia 
avuta solamente da Gesù Cristo , egli ebbe 
il carattere di capo della Chiesa (7), e* 
tale fu non solo per 1* influsso interiore del- 
la grazia, che giustificava gl” altri per mez- 
zo della di lui Vmanità, unita alla Divi- 
nità , ma ancora per 1* influsso esteriore so- 
pra i membri della Chiesa esteriormente go- •• 
vernati, e lo fu sempre in ogni luogo , e in 
©gni Persona ( & ) » la dove og«’ altro , cui 
fu da Gesù Cristo communicato questo ca- 
rattere lo fu solamente per il tempo , che 
duro la di lui vita naturale , onde S. Pie- 
tro lo fu in tutto il mondo durante la sua 
vita naturale, e dopo di lui sono stati, e 
sono e saranno i Sommi Pontefici Romani di 
lui successori; ed altri lo furono , e lo so- *• 
no in determinato luogo fino alla lor morte , 

' co- 


C7) Ad Ephes. i . ss Ipsum dedit Caput super omnem 
Ecclesiam , quce est Corpus ipsitis . Et ad Coloss. t. 18. 
Ipsa est Caput Corporis Ecclesìa:. , . in omnibus ipse 
Primaturn tenens . 

(&) S. Agostino ensTr. hi psal. 56. ha insegnato ai 
Teologi di mezza età , che Christus Caput est , Cor- " 
pus auteni ejus est Ecclesia , non autem istu , vel illa , 
sed foto orbe diffusa . . . Tota eniin Ecclesia constane 
ex omnibus Fidelibus , quia F ideici omnes membra eunt 
Christi è fiabe t istud Caput . 
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come furono gl* Apostoli in quelle Città, e 
Provincie , nelle quali fondarono le Chiese , 
ed ora sono i Vescovi nelle loro Diocesi . 
Dunque Gesù Cristo è Capo della Chiesa per 
propia virtù, potestà, ecì autorità, e lo è 
in eterno [ d}, laddove chi tale dicesi, lo 
è soltanto perche fa le veci di Gesù Cristo, 
come confessa , ed insegna 1’ Apostolo dicen- 
do : ( 8 ) Narri & ego qiiod donavi si quid 
donavi propter vos in Persona Christi , e pi ir 
espressamente soggiungendo •* C 9 3 ? r0 Chri- 
sto legatione fungimur tamquam Deo exci- 
tante per nos . 

Omettere non si deve , che 1* istessoSan 
Paolo scrivendo agl’ Ebrei Q io} fa ben in- 
tendere , che dalla Pienezza di grazia avu- 
ta da Gesù Cristo ha egli il carattere di 
Sacerdote , e di Pontefice : Christus non se - 
metipsum clar ifì cavi t , ut Pontifex fieret , Sed 
qui loquutus eji ad eum , Filius meus es tu , 

b ego 


(<i) S. Agostino enarr. f. in psa], jo. ha lasciato scritto 
ad ist'uzioue de’ Teologi di mezza etd , e dei di loro succes- 
sori : Loqiiatttr ergo Christus, quia in Christo loquìtur 
Ecclesia , & in Ecclesia loquitur Christus , & Corpus 
in Capite ,& Caput ir. Corpore . 

X 8 ) a. Cornai, a. io. 

_ (9) Ibid. cap. 5. ~ao. " " 

C io} Cap. 5 - 5 - i . 5 • . n 
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ego hodie genui te , quemadmodum & in alio 
loco dicit : Tu es Sacerdos in icternum se- 
cuiidum ordinerà Mdchisedech : Ma lo ebbe 
con tanta eccellenza , che 1* istesso S. Pie- 
tro C 11 3 dichiara, e conferma, che Cristo 
col suo Sacerdozio , e Pontificato Maxima , 

Ù prcetiosa nobis , promissa donavit , ut di- 
vina ? ejfìciamur Consortes Naturar . Essendo 
adunque la Potestà di questo Sacerdozio , 
e Pontificato di sì eminente grado, che ha 
l’origine dall* esser Cristo quell* Vnico Fi- 
glio , di cui disse 1* Eterno Padre , Ego ho- 
die genui te , e tu es Sacerdos in ceternuni, 
e da cui è unicamente deprivato, che noi ab- 
biamo ricevuti maxima , Ù pratiosa Iona, 
e siamo divina consortes natura , ben si ca- 
pisce esser essa stata assai , anzi incompara- 
bilmente maggiore di quella , clic Cristo me- 
desimo conferì agl’ Apostoli , a nessuno de’ 
quali competer può 1’ espressione dej Divia 
Padre : Ego hodie genui te , e nessuno de* . 
quali ha avuta tanta beneficenza verso gli 
uomini , che possa dirsi , che uno di essi : 
Maxima , & prcetiosa nobis promissa dona- 
vit , ut per hac ejjiciamur Divince consor- 
tes Naturar . 

No- 


ci I ) Epist. 9. ca p. i. 4 . 


Tile 
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Noto inoltre egli è , che dalla suddetta 
Piene^a di grafia , risulta in Gesù Cristo 
il carattere di Pastore , e di qutl buon Pa- 
store , che 'egli si dice nel Vangelo; e ben- 
ché questo titolo si trovi attribuito agl’ Apo- 
stoli , ed ai di loro successori , tutta volta 
S. Agostino OO spiega ottimamente il mo- 
do differentissimo , per cui conviene a Cri- 
sto , e conviene ad altri dicendo : si Prce — 
positi Ecclesie Pastores sunt , quomodo unus 
Pastor est , nìsi quia sunt illi omnes unius . 
Pastoris membra ? E spiegando maggiormen- 
te d’ onde nasca la differenza , che corre tra 
Cristo da una parte, e gl’ Apostoli, e i di 
loro successori dall’altra soggiugne : Pasto- 
rem esse dedit membris suis , ostium vero ne- 
mo nostrum se dicit , hoc ipsum sibi proprium 
retinuit , & hoc ideo , quia in astio imporra- 
ta principalis authoritas , in quantum ostium 
est , per quod omnes ingrediuntur in Domum\ 
& ipse solus Christus est , per quem habe- 
mus accessum ad gratiam istam , in qua sta- 
mus . Il cosi parlare , e definire non é di 
Teologi di mezza età , ma è bensì Dottrina 
di un Santo Dottore , che ha insegnato ai 
Teologi di mezza età la Dottrina , che da 
essi s’insegna. b 2 Co-, 


[;is ] Tradì. 46. io Joao. 
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so 

Cosa è, tralasciando tant* altre chiare, 
evidentissime illazioni provenienti dalle ve- 
rità revelate, cosa è da non mettersi in dub- 
bio , che Gesti Cristo coll’ approvare la deno- 
minazione , e titolo di Maestro che non solo da 
Giudei, ma dagl’ istessi suoi Discepoli se li 
clava £ 13 ) : V° s vocatis me Magister , & 
Cene dicitis , sum etenim , e col soggiungere 
jpoi : Vos autem nolite vocari Rabbia unus 
est enim Magister vester ; nec vocemini Ma - 
gistri , quia Magister vester unus est Chri- 
stus , dichiarò abbastanza quel, che era piu 
degl* Apostoli , e dei di loro successori ; e 
S. Tommaso l’Angelico Dottore, che parla sem- 
pre con la verità rivelata, e con la Dottri- 
ne de’ Santi Padri l’espose dicendo 14) 
che , ille proprie dicitur Magister , qui doctri- 
na/n habet a se , non ille , qui traditam ab 
dio a/iis dispergit , & sic soluin unus es 
Magister Christus . 

Arguisca ora chi ha senno , chi non è 
/ da passione, e prevenzione occupato, chi 
non é guidato da spirito di novità , e sie- 
gue alla cieca la dottrina de’ Novatori , ar- 
guisca , dico , se egli é un retto parlare oy- 

ve- 

- ! ■ -»■- ■ ■ ■ — ■ ■ 

» 

[ ’i [ Matt.cap.8. 19. cap. 13 j8.,<Si Cap. aj. 3 ,A 19 

£ 14 [ Sup. Cap. 2j. Matthei . , 
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vero un* orribile ereticale Bestemmia asse- 
rire , che Gesù Cristo in quanto uomo non 
è niente di piu degl' Apostoli , e di un Ves- 
covo successore ad essi , e che per conse- 
' guenza un Vescovo è quanto è Gesù Cristo . 
Non/j approvi adunque ciò, che vogliono 
far credere il Pereira Portoghese , e 1* Eibe! 
Tedesco, e si aborrisca, si anatematizzi la 
di loro dottrina . 

$. II. 

POTESTÀ’ DI S. PIETRO. • 

O fferte essersi da Gesù Cristo a S. Pietro 
le chiavi del Cielo, eia dignità d’ es- 
ser Capo del Collegio Apostolico , e di tut- 
ta la Chiesa è un Domina di Fede, a cui 
non può contradire , fe non chi ha un pen- 
sare da Eretico ; trovandosi nel Vangelo di 
S. Matteo al cap. xvi. deferitta questa ve- 
rità . Imperciocché avendo, Gesù Cristo in- 
terrogato i suoi Difcepoli chi mai dicevano 
gli Vomini essere il Figlio dell’Vomo, ed 
avendo questi risposto , che alcuni dicevano 
esser Gio. Battista , altri Elia # altri Ger- 

b 3 mia » 
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mia, o alcun* altro do’ Profeti; egli aggiun- 
se la seconda interrogazione espressa con 
queste parole, e voi chi dite che io_sia? ed 
essendo che a questa feconda richiesta ogni 
Discepolo si tacque, e solo Simone rispose, 
e disse: Tu sei Cristo Figlio di Dio. viven- 
te , e ciò uditosi da Gesù Cristo immedia- 
tamente gli soggiunse. Beato sei Simone di 
Bar-jona , perche ne la Carne , ne il Sangue 
te 1’ ha rivelato, ma il mio Padre, che è 
ne i Cieli; ed io dico a te, che tu sei Pie- 
tro, e sopra questa Pietra Io fabbricherò la 
mia Chiesa, eie Porte dell' Inferno non pre- 
vaieranno contro di Essa , e a te darò le 
Chiavi del Regno de’ Cieli , e tutto ciò , che 
legherai sulla terra sarà pure legato lassù 
nei Cieli , e tutto ciò , che scioglierai in 
Terra, sarà sciolto anche ne’ Cieli. E* 
duopo qui riflettere a chi Gesù Cristo fe- 
ce questa seconda richiesta , cioè se la 
fece solamente a Simone , o a tutti i Di- 
scepoli , e conoscerassi , chela fece a tutti* 
Vos ciuteni queni me esse dlcitis? ma fra tut- 
ti chi rispose, e rispose bene fu Simone. La 
.promessa dunque fatta da Gesù Cristo in 
sequela di questa risposta , e confessione non 
fu diretta a tutti i Discepoli , ma ad uno so- 
lo , e questo fu Simone Bar-jona , e a que-y 
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Sto solo , e non * tutti promise quanto pro- 
mise dicendo , & ego dico tibi , non disse Vo - 
bis , ma tibi, quia tu , ne meno qui disse Vos ,ma 
Tu es Petrus ùc. Accuratamente , e merite- 
volmente cosi distinse Gesù Giisto Simone 
fra tutti gli altri Discepoli , imperciocché/ 
avendo il Divin Padre dato solamente a Si- 
mone il particolarissimo lume , in virtù di 
cui confessò esser Gesù Cristo il Figlio del 
Dio vivente, anche il divin Figlio fatto Vo- 
mo all’uso fatto da Simone della rivelazio- 
ne del divin Padre fattagli volle aggiun- 
gere la sua rimunerazione , costituendolo 
Pietra, sopra la quale ergersi doveva quel- 
la Chiesa che egli voleva' fondare , e stabi- 
lire in Terra C a ) • Vn .solo, e fu Simone 

b 4 - Bar- 


ca) Cosi insegnano gli Amari di mezza età . perche co- 
sì hanno insegnato i Padri Santi de’ primi Secoli del Cristia- 
nesimo . Eccone le testimonianze : 

I. Tertttliano lib. de Proefcr cap. si asserisce, che Pe- 
,, trus codificando; Ecclesia? Petra diSfvs claves Re - 
„ qni Caelorum consequtns est una cwn & solvendi , & 
„ alligàndi in Ccelis , & in Tetris potestate ; e nel cap. 
ca. interroga : latuit aliquid Petruin codificando: Ecclesìe* 
Petram diSfum , Claves Regni Ccelorum confeqututn & 
solvendi , & al'rgandi, & in Ccelis , & in Terris P: te. 
Staterà ? E nel libro de Monog. cap. 3. protesta , che Pe- 
trum solum inverno Maritain per Sccrjmt ; Monogamunt 

prc • 
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Bar-jona fu quello , a cui Qristo mutò il nome, 

col 


presumo per E alesi am , qtur fuper illiim riedificata ornatiti 
gradtim ordinis sui de Mcnoinacliif erat collocatura . 

11 . Oricene presso Eusebio lib. f>. cap. r g. asserisce , che 
Petrus est . super quem Cbristi Ecclesia , contro, quatti 
porteelnferi non precvalebunt, fondata est ; neli’Vmilia 5. in 
exod. soggiunge, Magno illi Ecclesia fondamento , & Pe- 
tra* solidissima , super quam Christus fundavit Eccle- 
siali , dicitur a Domino modica fidei quare dubitasti 
Lib. 5. in Epist. ad Ror. cap 6. scrive Petro qu uni sun- 
na rerum de pasccndis Ovibtts traderetur , & super ip • 
sum velati super Petram fundaretur Ecclesia , nulliof 
confeisio virtutis alterius ab eo nisi charitae exigitur ; 
& Traft. j in Matth: foggiunge : Contraria ergo sibi 
adhuc erant in Petro veritas , ex mendaciwn & de ve* 
tifate quidein dicebat , tu es Christus filius Dei vivi , 
in quo & bcatificatus est & per promissionem ine- 
riùt fieri Ecclesia fundamentum, 

IH. S, Cipriano Epist- 5 7. scrive , che Petrus super quem. 
e edificata a Deofuerat Ecclesia , unus prò omnibus loqui - 
tur ; nell’ Epist. 70. fcriyc , che Baptisma unum est * €? 
Spiritus SanCfits unus. & una Ecclesia a Christo Domino 
super Petram origine uniratis , & ratione fundata . 
Episr. 71 ripete esser Pietro, quem primum Dominus ele- 
git , & super quem oedificaxnt Ecclesiam suam : Epist. 
73. replica di nuovo : Deus unus est , & Christus unus , 
& Ecclesia una , & Cathedra una super Petrum Domi - 
ni voce fundata ; Episr. 7;,' conferma che Petro primum 
Dominus , super quem adificavit Eeclesiam suam , & 
linde unitatis originari ostcndit , gote statari istam de - 


r 
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* ' * 

col chiamarlo Pietri , e a nessuno degl’altri Di- 


sce* 


dìt , ut id solveretur in Coelis . qvod Ule stivi sset in 
Terris ; e finalmente de Vnitate Ecclesia chiaramente defi- 
nisce , che super illtim unum adificat Ecclesiatn suam 

& illi pascendas mandat c ves si ics qui Cathe - 

dram Vetri , super quam fundata est Ecclesia , deferii , 
in Ecclesia $e esse confi dìt ? 

IV. S. Bafilio Copra il «..Capo di F.saia scrive, che: li- 
tico per hanc vecem Petrus intelligitur Jontr fìlitis .... 
qui q noni am fide praftabat Ecclesia adificationem in 
se ipsum reeepit . 

V. S. Gregorio Nazianzeno nell’ Orazione «6. così parla t 
vides qitemadmoium Christi Discipulis magnis inique & 
«xcelsis , atque elezione dignis Petruf Petra vocutur , 
Atque Ecclesia fuiularnenta accipiat . 

VI. S. Giovanni Crisostomo hom. 2, de Poenif. in PfaJ. 
50. dice, Columna Ecclesia , fidei basis Apostolici, Cho- 
ri caput Petrus est ; e nel lib l. adversus evs qui scan* 
dali^atisHtit soggiunge : ut indi care t iUe , guani studio - 
se rem illam cxoptaret . . . primum Apostolwn funda- 
inentum Ecclesia constituit . 

VII. S. Cirillo Alessandrino lib. 3. in Joonncm cap. là. 
fcrjve, che Gesù Cristo Diecipulwn instruit , S* non Si - 
tnon fiore jqm noinen sibi , sed Petrus praedicit vocd- 
bulo ipso comode significans, quòd in co tamquam in Petra l 
lapideque fermissimo suam esset cdificaturus E cclesiam . > 

VII I . S, Epifanio Heres. 59. contesta che „ Rrinceps Apo- 
»* s *olorum Petru* qui quidem solidse Petrie instar nobis ex- 
„ tini , cui veluti fuDdamento Domini fides innititur , eo quod 
n Christum Dei vivi filiucu esse confessa* est, vicissim audit 



2:6 

jcepoli ne in questo , ne in altro tempo mutò 

il 


». super hanc Petram adificabo F.cclesiaro meam e nel lib. 
Ano. p. 14. ripete „ Princeps Apostolorum felix a Deo pradi- 
», cari meruit , eo quod Pater ipsi revelasset , sic ei , qui in- 
„ ter Apostolos primus esset conseotaneum erat; solida, inguaui, 
„ riti Petra super qujm est Ecclesia Dei fundata ,& porta infe- 
». ri non pravalebunt illi .... omnibus quippe modis in eo 
». stabilita fides est , qui clases Coeli accepit . „ f 

IX. S. Girolamo lib. I. adversus Pelag, protesta , che 1 
». ut Plato Princeps Philosophorum , sic Petrus Apostolorum 

fuit , super quem Ecclesia Domini stabili mole fundata est;,, 
e nel Tom. 4. p. a. ripete: Cathedra Petri consocior su - 
per illam Petram fundatam EccLesiam scio . 

X. S. 1 lario io Matt. cap. 16. pronuncia „ Pctrum pri- 
», nutra Dei filli confessorera , Ecclesia fundamentum : coe- 
„ lestis Regni Janitorem , & in terreno judicio judicera Coeli 
„ nuncupavit ,, ; e nel cap. in Matt: esclama : „ Oh in 
,» nuncupatione novi nomini» felix Ecclesia fundamentum , 
„ dignaque sedificatione ìllius Petra , qua inferas leges , «Sit 
». tartari portas , & omnia mortis claustra dissolvi! . „ 

XI. S. Agostino Etar. in Past. 69. scrive , che Petrus 
•onfessus Christum esse filium Dei, appellati is est Pe- 
tra , sopra quam fabrìcaretur Ecclesia ; e lib. 1 . Re- 
trafl. cap. ai. „ dtxi in quodam loco de Apostolo Petro , 
». quod in ilio tamquam in Petra fundata sit Ecclesia : qui 
». scnsus etiam cantaiur ore multorum . 

XI'. S. Prospero lib. 2. de vocat. Gei t. cap. fiS. parlando 
dì S . Pietro conchiude , „ quis ergo anbigat , quis ignorar, 
». hanc fortissimam Petram , qua ab illa principali Petra corri» 
», munionem , & virtutis sumpsit , & nominis , hoc deside- 

»» rima 

* , r 
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il nome, (to') a riessano di questi promise di 

da- 

„ rium semper habuisse , ut ei moriendi prò Christo constaa- 
„ tia donatetur ? 

XIII. S. Leone il Magno serm. «. in Aoniv. Assurti. sua 
ad Pontif. predica , che „ mnnet dispositi o ventati* & Bea- 
„ tu* Petrus in sccepta fottiiudine Petra perseverava . Sic 
„ enim prie coetcris est ordinatus , ut dum Petra dicitur , dura 
„ fundatrtentum pronunciatur , . . , quali* ipsicum C b risto es* 

„ set societas per ipsa appellationum ejus misteria nosceremus . ,, 

XIV. Nel Concilio Efesino fu approvato da’ Padri congre- 
gati il parlare , sentimento , e sentenza di Filippo Prete , che 
così perorftr,. Nulli dubium , imo ssculis omnibus noturu 
■< est, quod Sandlus Bcatiss’tnujque Petrus Apostolorum , 

»f Princeps , & Caput , fideique columna , & Ecclesia; Ca- . 
»• tholicse fundamentum a Dcmino nostro Jesu Chiisro bu* 

»» mani Generis Redemptore clave* Regni accepit , solven- 
,, dique , ac ligandi potestà* ipsi data est Or il Sig. Ca- 
nonista impari da quelli Padri ad astenersi da biasimare la 
dottrina di Teologi, e Canonisii di mezza Etd, 

[ & ] I. Tertulliano lib, 4. contra Marcionem carte 13. 
pronuncia: „ Mutat Petro noroen de Simone . . . . sed òc 
»» cu t Petrum ? . . . . an quia, & Petra, Si lapis Christus? 

»» omitto coetera, itarjue affidavit carissimo Discipulorum de 
„ figuri* stri* pecul iariter norr.tn cotr.municare , 

li. S. Giovanni Crisostomo Hom. 18 in Cap, 2. Jean* 
dis scrive : ,, Cum vero divi nitattm suam demcnstravii , ma* 

»> jora narravit , inquiens, Ego dico tibi tu es Simon »u vo- 
»» caberis Cephas , quod interpetratur ‘Pttrus , & super banc 
», Petram aedificabo Ecclesia m meam ,, . 

HI. S. Girolamo in cap. 16, Maitb. asserisce, che „ Si* 

„ moni 
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dare le chiavi de* Cieli , ma lo promise »! 
solo Simone, CO c sufficientemente cosi' 


di- 


„ moni qui credebat in Christam Petri largitus est oomen; 
„ hoc serundum metaphoram Petrae refle dicitar ei aedifica» 
„ bo Ecdesiam meam super te . 

IV. S. Cirillo Alessandrino in cap. i. Ioannis contesti t 
che „ Simonem eum non jaro vocari patitur .... sed eon- 
,, gran similitudine Petrum a Petra vocari posuit , puta sb- 
, , pra quem fundaturus erat suam Ecdesiam .. . 

V. S. Ambrogio in Serra. Cathedrae S. Petri predica , 
che ,. Petro dicitur eo quod prinaus in nationibus fidei fun- 
,, damcnta posuerit , & tamquam saxum immobile totius 
„ operi* Christiaei compagem molemque contioeat . Petra 
„ ergo prò devotione Petrus dicitur , & Petra prò virtute 

„ Domimi* nuncupatur reéte consorrium meretur no- 

,, nainis , qui consortium meretur & operi* .. . 

VI. S. Pier Crisologo Ser. 154. de S. Stephaoo predica 
anche egli , che „ Petrtf* a Petra nomen adeptus est , quia 
,, primus ,meruit Ecdesiam fidei firmitate fundare „ • 

CO 1 . Tertulliano Scorg. Cap. 10. scrive: „ s « adhuc 
„ dausum putas Coelum , memento clave* ejus hic Domi» 
„ num Petro , & per eum Ecclesiat reliquisse „ , e nell’ 
istesso luogo dice ancora „ quanta *it coecitas ejus , qui re- 
„ missionera peccatorum apudSinagogamHaereticorum dan pos- 
„ *e putat .... intelligi potest , quoc* soli Petro Christus de- 
•• derit Claves Regni Coelorum , & dixerit qu®cumque sol- 
». veris , &c. „ 

II. S. Cipriano EpiP. 75. scrive : „ Quo venturu* est 
,, qui sitit? .... ad Ecdesiam quae una eft & super unum. 
H qui clave* ejus accepit » voce Domioi fondata . 
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dichiari , die voleva , che da quella Pietra , 
che era egli stesso per esserla fosse dedot- 
to il nome di Pietro imposto a Simone , ap- 
punto sù 1’ istesso fare praticato da Dio nel 
vecchio testamento , allorché in quello di 
' Abraham , che vuol dire: Padre d ’ innu- 

ne- 


III. S. I lario in Matth. cap. 16. esclama t „ 0 Geatus 
„ coeìi lanitor cujctf arbitrio claves eterni aditur tradumur , 
„ cujus terrestre judicium prejudicata acétaritas fu in Coelo , 
„ ut quae in terris aut libata siot , aut solura statuti ejusdem 
„ conditionem obtineant , A in Ceelo ; e passa poi a com- 
mendare S. Pietro dicendolo ; ,, Primum Filii Dei Confesso. 
„ rem , Ecclesie fundamentum , co:lestis Regni lanitorem , 
,, & in terreno judicio Judicem Coeli . 

IV. S. Ambrogio expoi. Evang. secundum Lucam defini- 
sce , cbe „ Resurre Ai onis tempore proefìo sunt mulieres , 
„ A cum viri ftigarentur sole tamen ab Angelo oe timeant 
„ admonentur , Petruaa vocant studio Priores , sed posteriores 
„ fiducia : denique ille line meta adveDÌt & incontineoter qui 
f , pesterior venii primus ingreditur , quasi qui claves Regni 
,, Coelorum , ut aliis aperiret , acceperat . 

V. Ottato Milcvitano lib. a. fcrive aoch’ egli , che „ Claves 
», legimus accepisse Pttruna Principem scilicet nostrum, cui 
ti a Cbristo difìum est tibi dabo Claves Regni Coelorum „ ; 
c nel lib. i. centra Parmen. chiaramente asserisce , che 
„ Bouo unitati! Beatus Petrus , cui satis erat , fi poftquam 
i» negavit folam venjatn consequeretur . & preferri omnibus 
*» Apostoli! meruìt , <5i ' Claves Regni Coelorum coaamuni- 
•» candas coeteris solus accepit „ . 

Li S. Padri assegnano anche la ragione , per cui 
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merabile moltitudine , mutò il nome di Abram 
espresso con un solo a , che significa Pa- 
dre 


furono date a Pietro le chiavi dei Cielo . e la pienezza di 
facoltà di assolvere , t . legare , ed io questi temimi le 
espressero : 

1. Ottato Milevitano lib. 7. efpone , che ,, Stant tot in- 
„ nocentes , & Peccator accipit claves .... provisum est ut 
,, Peccator apcriret innocentibus , ne ianocentes clauderent 
„ contra Peccatores . ,, 

. li. S. Agostino Serin. 79. scrive : „ Sic ad euro Salvator 
„ dicit , tibi dabo claves Regni Coelorura . deinde seguitile 
,, dicens quaecumque ligaveris super terram eru.it ligata & 

„ in Coelo videlicet , ut in clavibus fidelis Janitor , & in 
„ sententiis esset dleraentissimus dispensator . Erat eiiim 
„ revera hic Perrus paulo durior , & severus ; sicut ab eo 
„ truncata ob Christi injuriam servi Principia Sacerdotnm 
„ declarat auricula , Hic igitur tara durus , tara juc severus , 

„ si donura non peccandi a Domino fuisset indeptus , quae 
„ venia coramiffis populis donaretur ? Sed idcirco divin* 

», provideotiae secretura ita temperavi » 1 atque permisit , ut 
»» prìmus ipse laberetur , vel rueret in peccatun» , quo erga 
»* Peccatores duriorera seotentiam proprii calus intditu tem- 
», peraret „ . .1 

111 . Eulogio Patriarca Alessandrino scrive anche Egli 1 
», Ideo nec Joanni , nec alli cuiquam discipulo dixit Salvator M 

f , tibi dabo claves Regni Coelorum , sed soli Petro, qui Deum 
» negata:us , & peccatimi lachrimis , & poenitentia expia- 
„ turus , ut suo ipsitis exeraplo erga peccatores buraanior 
», esset : alti enira non teotati severius cura peccatoribus 
.» egissent,, , ■ ' . . • 

V. 
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ciré Eccelso . Tale essendo il parlare di Ge- 
su Cristo , e tale il vero senso di esso , con- 
viene restar persuasi, e convinti, che sic- 
come per Privilegio Divino un uomo tale, 
quale era -Abram* sebbene vecchio , canuto , 
con una sterile Consorte accanto , ed aneli* 
essa avanzati^ in età, sarebbe stato Padre, 
non già solamente di piu Figliuoli , ma di 
molti Popoli , e Nazioni; cosi per privilegio 
Divino anche Simone sarebbe stato il capo 
del Collegio Apostolico , ed il supremo 
Pastore di tutti i Popoli , e nazioni , che 
abbracciata avrebbero 1’ Evangelica leg- 
ge . Oltre modo poi noi abbiamo la confer- 


ii S. Giovanni Damasceno hom. in S<b. Sanft. scrive .* Fu- 
turum erat . ut Pctro Claves Ecclesia permitterentur i 
quo scirct illis ag nascere , qui ex transgressione reverte • 
rentur . Smania provi>ione Deus hanc ewn abnegatiti» 
nem excedere perrnisit , ut aliorum lapsum commisere - 
retur proprio lapsu suo erudituS . E nei Tonar» s. Sac, 
Parai, ripete , che Pietro i Peccato succubnit , ut pecca • 
tum suwn cogitans, & Domini condonationem, ipse quo - 
que benigne aliis ignoscertt . 

f Jod è maraviglia , che i Teologi di mezza età difendi* 
no questa Potestà di S. Pietro , trovandola stabilita con una* 
Dime , e dottrina de' Padri , e puole ogni Voruo savio ben 
inferire che 6ia rimproverato dal Canonista Eibel nel bissi- 
«are , che ci fa i Teologi di oteaza età , ebe sostengono 
la suddetta verità. 
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ma di questa verità , se ci facciamo ad os- 
servare, che laddove leggiamo nel Vangelo 
secondo la traduzione latina aver dette Ge- 
sù Cristo a Simone queste parole: Tu-cs 
Petrus , & super hanc Petram , nel Testo Si- 
riaco si legge : tu es Cepha , & super hoc 
Cepha , ed atteso che questa parola Cepha. 
è voce derivante dalla Greca Cep/iale dimi- 
nuita , ben s’ inferisce , che significando que- 
sta P istesso , che Capo , Gesù Cristo col suo 
parlare non altro disse , se non che Tu sei 
il Capo, e sopra di questo Capo io edifiche- 
cherò la mia Chiesa . 

Ridusse* ad effetto il Divin Figlio fatt* 
uomo questa promessa fatta a favore del so- 
lo Simone Bar-jona , e fu allora quando do- 
po la Risurrezione nell’ ultima apparizione 
descritta da S. Giovanni ( 2 } dopo aver 
pranzato coll’ istesso Simone , ed altri Apo- 
stoli , interrogò per ben tre volte il solo Si- 
mone , se lo amava piu di tutti quegl' altri . 
ed avendo Simone ad ogni interrogazione ri- 
posto di sì , Gesù Cristo allejprime due vol- 
te gli disse : Pasci i miei Agnelli , e nella 
terza gli disse , pasci le mie Pecore , E’ d* 
uopo qui riflettere , che Gesù Cristo alla 

pre- 


CO Joao. cap. 9 ). 15. 
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presenza d’ altri suoi Apostoli , volle sen- 
tire dal solo Simone se lo amava piu di 
tutti quegl* altri , ed avendone udita rispo- 
sta affermativa, in premio di questa gli con- 
ferì la cura , e governo de’ suoi Agnelli , e 
delle sue Pecore , che quanto dire , lo fece 
Pastore del novella suo Gregge , in cui ri- 
trovar si dovevano, non solo gl’ Agnelli , che 
sono i Fedeli , che abbracciata avrebbero la 
legge Evangelica , ma anche le Pecore , che 
Sono quelli , ai quali come Genitori di 
Agnelli, aveva conferita la Potestà di pre- 
dicarla [dj: ed il Signor Canonista Eibel 

c ram- 


C<i) Quello è pulimenti ciò , che i lcoiugi di mezza 
etti hanno appreso «In i SS. Padri della Chiesa : 

I. S. Ambrosie iib. io. in cap. 24. Lue® così aflerisce : 

„ Sic enim habet . Simon Joaanis d.lig<s me ? utique tu scis 
„ Domine ,, quia amo te : dicit ei Jesus : pasce Agnos meos 
,, .quia solus profitetur ex omnibus, omnibus ante- 

fertur „ . 

II. Eucherio in Vig. S, Petri , & Pauli pronuncia ; ,, Dicit 
„ ei , pasce oves meas ; prius Agnos , deinde Oves com- 
,, noifit ei.qaia non solum Pallore™, led Paflorutn Pallorein eum 
,, coostituit , Pafcit igilur Peirus Agnos , pafeit <k Oves : pafcit 
„ Filios , pafcit & Mitres , regit < 5 c Subditos , regit & Prxlatos. 

Omnium igitur Pastor e fi , quia pr&ter Agnos , de Oves io 
,, Ecclefi» BihiI est „ . 

III. S. Gian Crisostomo hom. ìj. in cap. 2 1. Matth. fcri- 

ve ; Penus crat Apostoloiutn , & Ptioceps , & veitcx ips.- 

» us 
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rammentandosi esser regola certissima, ed 
approvata da tutti, che: Posteriora Decreta 
derogant Prioribus; che leges subsequerites expli - 
gant p rocce dentes; che Postrema concessa jacul- 
tas pravalet antecedenti ; e che ultimum Fri- 
vilegium anterioribus pra j stat , & super emine t y 
poteva , e doveva conoscere , che egli men- 
tiva nel dire quanto scrive nel §. v. per 
concludere , non essersi data da Gesù Cri- 
sto maggior Potestà a S. Pietro della data 
agl* altri Apostoli , e doveva asserire , ed in- 
segnare , che conferì a S. Pietro ciò che non 
conferì ad alcun’ altro Apostolo , cioè li con- 
ferì 


», us Ccetus ; propterea & Paulus cuna prieter alio* visti* 

», rus asccndit siimi! ut ei «stenderei jam sibi fiduciai» ha* 

», benda» . Tamquam negationis obliveicetur ( Christus) Fra- 
i) tru.n ei Curarci commitit , otrpje aeguionii merciinit , ne* 

,, que ejcprobat . Tantum dicit , si anns nae , Fratrum cu» 

», rara suscipias . E nell’ Hor». 3. in A S. Aptitol. soggiun- 
gile parlando di S. Pietro : „ Quam est fervidus ? quam agnoscit 
,, creditum a Christo Gregei» ? Quam in Cimo prineeps est, 

„ ubique primus omnium incipit loqui . 

IV. Oliato M lievitano lib. 7. proferisce ,, Bono unitatis 
„ Petrus praeferri Apostolis omnibus memit , < 5 c Clases Re». > ! 

„ gni Coelorut» comuaunicandas cas teris accepit . 

V. Rabaoo Mauro in cap. 16. Matth. dice : „ Beatus Petrus, 

»» qui Cbristuia bona fide confessus vero est amore fubse* , 
,1 qutus , specialiter Clares Regni CoeloiU.n , & principatuiB 
71 judiciarite potestatis accepit „ . 
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ferì le chiavi de’ Cieli [ e ] , la potestà , au- 
torità , giurisdizione , e dignità di primo, t 
supremo Pastore , a cui appartiene non so- 
lamente alimentare , ma altresì condurre , 
pascere, e reggere, difendere, ed istruire, 
correggere , e castigare , il che altro non è 
se non che al solo Pietro aver principalmen-' 
te commessa la causa del suo Gregge , a lui 
solo aver data la pienezza di Potestà , e 
preeminenza sopra tutti gl’ altri individui 
del Collegio Apostolico ( /}, e questo è ha- 

6 2 stan- 


co Cosi cogl’ Autori di mezza et» avrebbe anche esso 
mfegnfcto , «ideilo che inferrarono i Sacri Serittori celebri per 
Santità , e dottrina , che viflero nei primi fecoli delle Cbie- 
fa di Gesù Crifto. Oliato Milevitano cosi infogna f come fi 
è riferito fopra il num. 4.) S. Ambrogio bb. 10. ia Lue. 
e*p. *4. fcrive , che Dominus non dubitabat, qui inter- 
„ rogàbat non ut difeerer , fed ut doceret , qaem elevandus 
„ ia Coelum ameris, qui velut Vicarium relinquebai .... quia fa- 
„ lus profitetur ex omnibus omnibus antefertur.:.. Tertio Domi- 
*• nus n0D ,am d!i, g ,s ™e ? fed amas me ? interrogavi! , & jan» 
” non Agnos , ut primo quodaiq ladte pascendos , nec ovi- 
” culas, ut secundo, seti oves pascere jubetur Perfeftiores , 
’’ u ' gubernaret „ . Eusebio Emisseno serra, in natal. 
Sr retri conferma l’iftelfo , come nel *. n. 2. 

. Quella è la dottrina de’ Padri Santi insegnata da Te#- 
Ictgi di mezza età : 

I. Ilario Diacono nell’ Appendice di S-. Ambrogio dice : 
•» i^'Uin fuit ut cuperet Paulus videre Petram quia pnmtia 



«tante per fare intendere a noi, che fa ri- 
dotto ad effetto, ed esecuzione la già fatta 
promessa , e che in Dio il promettere, e il 
dare si corrispondono , e che in lui quello 

non 


f , erat i ,ter Apostolos , cui delegaverat Salvator Curam Ec- 
„ cicsiardm „ . 

Il S. GianCrisost. Hom SS* in cap. 16. Mattb. asserisce r 
•i Hic aperte prxdixit magnani eorum , qui crcdituò crani , & 
„ sur.t raulòtudinem fnre, & sublimora sapere ipsum facit , A 
„ Esclesiae futura Pastorem constituit ,, . E nell Himii. sopra 
il Cq>. 21. di S. Giovanni soggiunge : ,, Quod si quis per- 
„ contaretur , quomodo igitur lacobus sedenti H.jroselimis ac- 
„ ceperit , responderem bunc Petruin totius orbu Magistruin, 

«, praposuilTe cuna magna Christus Petro com- 

„ municasset orbis Tsrrarum curam demandava . 

III. S. Cirillo Alessandrino in peso S.Petri pronuncia, che 
Còito a S. Pietro „ rationalium ovium curam demandavi!. 

IV S. Massimo Vescovo Taur. Hom. J. in N itali S. Pe- 
,, tri, & Pauli perora „ quanti igitur m.riti apuJ De'im su. 
t , uin Petrus era» , ut ei post nayiculae parva reinigium to- 
„ tius Ecjesi* gubernacula tradderentur . 

V. Alatore Diacono così canta di S. Pietro : 

Nec deseri t arte in , 

Ter Latìces sua lucra querens , cui trad'dit Christus 
Qvas passus salimvit Oves , totiunque per orbnn 
Hoc aqat Pastore gregem : quo munere surwnus 
Surgit . 

VI Tcofilatto in Csp. 21. Joao. pronuncia, che curri 
prandii fiixem ipfe ( Christus )feci(fet , totius orbis prue- 
fetta: am Petro tommittit ; non aliis , scd buie tradì die . 

Vfl» 
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Éon si è trovato mai , ne troverassi senza 

questo . 

Di questa somma , e suprema Potestà 
da Gesù Cristo conferita al solo S. Pietro 
altra prova raccoglisi dai parlare del me- 
desimo Cristo fatto a S. Pietro , allorché 
gli disse ; C 3 ■) Ego antera rogavi prò te , 
ut non defciat ficles tua , & tu aliquando con - 
versus confrma Frutres tuos Qgf : in segui- 

c 3 to 


VII. S B.:mardo lib. e. de ConGd. cap. 8. fcrive : Cui 
tnìm non dico Epìfcoporum , fed etiam Apoftolorum Jic 
abfolutc , & indierete torce commiffee flint oves ? 
Si amas *, Fette , pafce oves meas , inquit . Cui 
non planum non de fi gnu {fi alìquota , fed a/Jì gnaffe 
omnes ? flibil excipitur , ubi Aiftinguitur nihiL . E 
rei »ibro 2 delle lettere 'oegiugne : tluic ( Petra ) Dj rninuf 
oves fu*s pafcendns vocabulo tfrtìo repetlto coinmìsit ... 
iVon enìrn inter has , 6* illas oves diftinxit , fed /im- 
plicita inqtlìt , ptfce oves meas , ut omnes omnino in- 
telligantur ei effe commi ff ce . 

,(j) Loc. cap. 25 

C<?) Il dirli dal Canontftì Eibel al § xtx. che „ etf 
„ voltile oggidì (ottenere, edere il Papa in materia di Fed* 
„ Giudice fupremo , ed infallibile , un tale farebbe riputato 
ignaro della Sagra Scrittura , della Tradizione , de* Santi 
Padri, e della Storia Eccle6aflica „ . Il cosi dirli da l*ì 
altro non è, fe non cha togliere il fupremo, e infallibile 
giudizio in ‘materia di fede a S. Pietra , che fu il primo Pa- 
pa , dal quale , cene fi prave ti nsl §. IV. » la hanno er e . 
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to al qua! parlare primieramente scorgiamo 
avverato 1* evento , che ne rende certi, che 
contro la Chiesa da S. Pietro fondata, e fi- 
no alla morte governata, le Porte dell’ Infer- 
no 

■ - ■ ■ — - 1 1 ■ ~ 1 

ditato , lo ereditano , td erediteranno i fuoi Succeflori Papi , 
o d'r fi voghino Romani Pontefici . Ma un tal parlare del 
Csnonifta relia convinto di fallirà dalla riferite parole di Ge- 
sù Crifto . lmpercioche te Pietro è quello , che deve confer- 
mare nella fede i fuoi Fratelli non può certamente ad affi 
preporre cofe , che Ciano all’ iftelf» fede contrarie , e il nea 
poterle proporre che altre egli è , fe non eflere in materia 
di fede infallibile ? Se ballava ai Giudei fare , e credere 
tutto ci4 , che loro da’ Scribi , e Farisei sedenti fopra la Ce- 
tedra di Motè fe li diceva , e proponeva , perchè non do- 
veva baftare agl’ A portoli credere, c fare lenza timore d’ er- 
rare quello , che di S. Pietro fedente nella Caredra di Ve- 
rità li decideva, e proponeva? Se li Vefcovi , come dice il 
Canpnillt al § xxiv. „ ne#e diloro Diocefi potfono decidere, 
„ quegl’ oggetti tutti , che fono alla difciplina contrarii „ 
perche non ha potuto anche S. Pietro fare derilioni nelle 
•ofe , che fono contrarie aon* foto alla difciplina, ma arche 
alla Fede , elfendo egli il Vcfcovo della Chie'a Univerfale , 
come fi è provato fini ora , e li pioverà aneli* nel fer nenie 
J. , ed emendo il Capo , e Pallore , di quanti Vefcovi fo- 
no in tutte le Chiele particolari , che unite a lui urico fa- 
premo Vicario di Gesù Crillo conftituilcono una fola Catto- 
lica , ed Apellalica Chic fa ? Se per alleniva dello Spirito 
Santo C Prov. j6. lo. 1 oon fallirà nel proferire il giudizio la 
bocca del Re , come non farà infallibile Pietro Principe degl' 
Apolidi , e d*’ Vefcovi diloro w Succtliori ? Se finalmente gì* 

iftes- , 
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a« no* hanno mai prevaluto , dovendosi con- 
fessare a prove di fatto , che la sola Chiesa, 
eretta , e stabilita in Roma da S. Pietro , 
per quanto mai sia stata bersagliata , é sta- 
ta quella, a cui mai, e poi inai è avvenu- 
ta la decadenza occorsa nell’ altre Chiese , 
cioè a quelle fondate nella Scizia Europea, 
nella Tracia , nell’ Acaja , e nell’ Apiro da 
S. Andrea , alle fondate in Efeso , e nelle 
Città principali dell’ Asia Proconsolare da 
S. Giovanni, alle stabilite tra Parti, Medi, 
Persiani, Battriani , Caramanni , edaltreNa- 
zioni oltre l’Indo da S. Tomasso, alle eret- 
te nell' Etiopia da S. Matteo , nell’ India da 
S. Bartolomeo , e finalmente a quella di Ge- 
rusalemme da S. Giacomo governata , nelle 
quali piu non ritrovasi l’Evangelica fede; 

c 4 e se- 


ifteffì Apofloli approvarono il parlar di S. Pietro , allorché 
nel Concilio di Geru*aleroms ( xv 7.) d'rte lora : ejjer - 
4 li ben noto che ejjo era quello , che era fìnto eletto da. 
Dio , da cui dovevano udire il parlare , e credere , chi 
farà , che voglia, e porta rigarli l’infallibilità in materia di 
fede , che non li fu ne controvarfa , oe riprovata dagl’ Apo- 
stoli ? Da quefto foto ben ii deduce , dii è ignaro della Sa- 
gra Scrittura , alla quale n®n può effer oppofta la iradir.ione , 
non può contraddire la domita de’ Padri ne può dare cea- 
iraildiitotie memorie la verace Steria . Di «juefls infallibilità 
competente a S. Pietro fi parlerà nel §. IV. t in etti con 
quella del Papa reflati confermata quella di S. Pietra . 


> ' 
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e secondariamente abbiamo la Dottrina de'i 
Santi Padri , h ) che ci accertano , aver 
Gesti conferita a S. Pietro la pienezza di 
dottrina , e 1’ autorevole privilegio di stabili- 
re nella fede i suoi Fratelli , che erano gl* * 
altri Apostoli, e confermargli , e corroborargli 
in essa , qual di loro Pastore , e Principe . 

Il non trovarsi scritto ne'Libri Santi » 
che S. Pietro abbia fondate le Chiese della 
Giudea , Galilea , e Samaria , e che abbia 

in 


(A) S. Cirillo Alefftndrioo luperdifli Vcrba Lucie fcri- 
ve . che Crifto , ut ofiendat , quod homines non decer ut 
prrefle c atteri* velint, ideo mì/Jìs cceteris venir ad Petrum. 
caeteris pra , latum.'&‘ dicit ego rnqavi prò te, ut v^c. Tendo- 
reto in e und. loc. Lucie fcrive ;Postqiiam me negato plorava • 
ri e . ac voenituerìs. corrobora cceteros, cwn te Prineipetn A- 
pofiolorum deputaverim . Hoc enim dacet te , qui mccum 
robur es , & Petra E cele fi ce . Hoc ante m intelligendum 
non efi folirn de Apojlolìs , qui tane erant , ut robora- 
rentur a Petro , fed & de omnibus , qui vfque ad fileni 
Mundi futuri funt fidelibus , nè fcilicet aliqnis crederi - 
tium diffidar , videns funi,- qui cum e [Jet Apojìolus de- 
negavi i , ac ita eum per pa nitentiarn abtinuit , ut tffet 
Antiftes Mundi . E di piu aflerifee , che ipfe C PetraiJ 
precipue , & fpecialiter firmata prce omnibus habeas in 
Dominum Deum nojlmm fidem , convertere aliquando , 
& confirmare exaqitatos confortes fuas , & Spiri tuales 
meruit Wratres , utpote difpofitive fuper omnes ab ipfo , 
qui propter nos incarnatus eji , poteflatem eccepii , 9f 
faccrdotalem authoritatem . 
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in esse destinati i praprj Vescovi , e il non 
trovarsi ne meno descritto in ess i espressa- 
mente , che egli abbia fatto uso della sua 
suprema Potestà, non è sufficiente per dire, 
che egli non 1* avesse , ma prova soltanto , 
che non se ne volle servire , Quell' insegna- 
mento dato dal Divino Maestro , allorché na- 
que contesa fra suoi Apostoli , chi di loro 
sembrasse essere il maggiore , qual con- 
tesa fu da lui decisa col dire , che se i Re 
delle genti hanno sopra di esse il Dominio, 
essi non dovevano con tal Dominio dipor- 
tarsi , ma bensì che in essi è il maggiore 
C*i osservi , che Gesù Cristo dice apertamen- 
te che fra gli Apostoli vi è il maggiore ) si 
facesse come il minore , imparando appuR- 
to da lui , che era in mezzo di essi , non come* 
chi qual maggiore siede alla mensa , e si fa 
servire, ma come qual Ministro, che serve, 
ed è il minore . Vn sì salutevole ammaestra- 
mento , dico, fu da Pietro ritenuto aluamen- 
tc impresso nella mente , e nei cuore , e 
mercé di esso apprese il diportamento umi- 
lissimo , con cui regolar si doveva , chiun- 
que fra tutti gl* Apostoli dal Divino Mae- 
stro sarebbe stato costituito Capo supremo* 
e Pastor primario , e allorché trovò confe- 
rita a se questa preeminenza, < dignità ? 
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statagli antecedentemente promessa , usollt 
con tutta moderazione, e tale umiltà, che 
benché egli solo potesse , ( i ) pure non volle 
colla sola sua suprema Potestà , e senza 1’ as- 
senso , e cooperazione degl’ altri Apostoli an- 
numerare Mattia in luogo di Giuda nel Col» 
legio Apostolico , ne eleggere i sette Dia- 
coni, e solamente nel Concilio tenuto (4) 
in causa della controversia , della necessità 
della Circoncisione si contentò spiegare mode- 
stamente il suo Carattere col dire : Viri Fra - 
tres , vos sciris quoniam ab antiquis diebus 
Deus in nobis elegit per os meurn audire Gen- 
tes Verbum Evangelii , indicando con questo 
parlare esser egli quello , che era eletto , af- 
finché dalla sua bocca udissero ciò , che cre- 
dere , e fare si doveva, e tralasciò, tutto 
che potesse farlo, di spedire Bolla intitolan- 
dosi Pietro Papa primo , e di ordinare agl* 
Apostoli , die passando per le Città das- 
sero alle genti ad osservare i Decreti fatti 
da Pietro Papa , il che non è biasimevole , 
feome si- dimostrerà nel §. 5.J ne i di lui 
' sue- 

* ■ ■ - ■ i »«— ■ — ■ ■> ■ ■ n * ■ 

(f) S. Gi#. Crifoll. hom. j. accetta gl’ Autori di mez- 
ra et< di quei clic poteva fare S, Pietro nell’ elezione di 
Nfattia dicendo: Quid. narri non Hcebat Petro'i licebat , & 
maxime . j/erwn id non f ceti ; nc cui vidcretur gratificar 
(4) Ad. *«-• 7« 


t 
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successori, dai quali si pratica per la mae* 

sta , autorità , potestà , è dignità compe-* 
tente alla prima suprema Sede Apostolica, 
a cui sembra che 1’ Eibel nel ix.ne fac- 
cia rimprovero, e quasi ne dia taccia di am- 
bizione , e vanagloria, non considerando es- 
ser ciò necessario . acciò le definizioni appar- 
tenenti alla Fede, ed ai buoni Costumi sia- 
no insieme e pubblicate in tutto il Mon-. 
do Cattolico , e da’ Cattolici esattamente 
adempite ; Nella guisa medesima , che è ne- 
cessario ad un Principe mondano spedire 
nelle Terre, Città, o Provincie venute nuo- 
vamente a suo Dominio , editti , ordinazio- 
ni, motuproprii , de’qnali non era uopo far 
uso , quando il di lui Dominio era ristretti 
dentro le mura d* una Città , 

Entrisi oramai dopo un si chiaro parla* 
re dell’ Evangelo , e de’ Padri Santi, nell* 
Esame di ciò , che l’ Eibel vi . é v m vvrol 

dare ad intendere coll’ allegare i Testi di S, 
Cipriano , di S. Girolamo , e di S. Agosti- 
no , e vedrassi se si merita, o nò la taccia 
di seguace degl* Eretici , i quali furono i 
primi ad allegarli per spogliare S. Pietro 
del Primato nella Chiesa di Gesti Cristo , 
Si ascolti adunque ciò , che egli riferisce det- 
to dai medesimi Padri, e si conoscerà , che egli 
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si serve delle pia concise parole dei sud- 
detti , e tralascia le dottrine chiarissime , con 
le quali insegnano il contrario di quello , 
che egli gli vuol far dire / Trovasi é vero , 
che S. Cipriano £5) asserisce come 1’ Eibél 
in Toscana lingua espone, che gl' altri Apo- 
stoli furono certamente uguati a Pietro , ed 
ebbero con esso lui /’ is fesse dignità , e /’ au- 
torità medesima ; ma trovasi ancora , che il 
seguente di parola in parola è tutto il par- 
lare di S. Cipriano : „ Hoc erant utiqne 
„ caeteri Apostoli , quod fiut Petrus , pari 
„ consortio prediti honoris, & Potestatis , 
„ secl exordium ab imitate proficiscitur, &pri- 
», matus Petro datur , ut una Christi Ec- 
», desia , & Cathedra una mostretur . . . Ec- 
», desia una est, qune in multidinein latius; 
», incremento foecundatis extenditur. Quo- 
», modo solis multi radii , sed lumen unum , 
», & rami arboris multi, sed roburunumte- 
,, naci radice fundatum , & cum de F011- 
„ te uno rivi plurimi diffluunt , numerositas 
», licet diffusa videatur exundantis copi» 
», largitione , unitas tamen servatur in ori- 
„ gine . Sic Ecclesia Domini luce diffusa per 
„ orbera totum radios suos porrigit , ramos 

„ suos . 


c 5 ) lib. «le Vnir. EceJ. 
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,, snos in nniversam terram copia uberta- 
„ tis extendit ; profluentes rivos latius ex- 
„ pandit , unum tamen Caput est „ , e da 
questo parlare di S. Cipriano conformissi- 
mo ad altre sue chiarissime espressioni (k_) 
inferisca 1* Eibel se lo può rettamente infe- 
. rire , che S. Cipriano insegna , che gl’ Apo- 
stoli erano tutti eguali nella Potestà , quan- 
do è manifesto, che il Santo ben consape- 
vole , che per rettamente esercitare 1 * Apo- 
stolato , non solo si richiedeva la Potestà 
ricevuta da Gesù Cristo, ma era d* uopo al- 
tresì , che questa si esercitasse col conser- 
vare 

————— i i ■■ ii 

(i) Lib. de Prejcr . cap. zi. Jcrive , Laiuit aliqiid 
Petrura , sdificand» Fedeli» Petram diétum regni Còeloruna 
confequtum , & folvendi , & Jigar.di in Coelis , <8c in Tet- 
ris Potelhtem? E piji. 4*. dejinijce , che Deus nnus eft , A 
Chrlftus unus , & 'fccddia una, & Cathedra una fuper Pe- 
tmm Domini vince funJata EpiJÌ. 57. ripete, che Petrus 
fuper quem aeihfi ata a Deo fuerat Ecdefia , unui prò omni- 
bus lo [Ue s A F.ccldìte voce refpiodeos , ait. Domine ad 
quem ibiraus ? E piji. 59. ritorna a dire , che fuper Pe- 
lami a Deo edili' uà eli Eecielìa , che Pctri Cathedra pr'm- 
eip-ilis eft, U nd“- aims Sacerdotali* exorta tft , Epiji. 71. 
P rf> fe.ff c * 1 che Petrum prinaum Dominus elegit, fuper quem 
«Hihcavit Rccìeliain , e lanciandone molti altri , nell' Epiji. 

dice: Qui vtnturus eft, qui fitir . . . , ad Ecdelìam , 
qu* uaa eft , A super unum , qui clave* ej*s accepit . »•- 
. «« Domia* faldata , 
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vare l’Vnità della Chiesa , questo secondo 
egli insegna f questo inculca , questo esem- 
plifica , e vuole per tanto 1* unione , la sog- 
gezione , la dipendenza da un Capo . 

A/nmettesi inoltre , che S. Girolamo 
( 7 ) asserisce , come descrive 1 * Eibel , che 
tutti gl' Apostoli hanno ricevute le Chiavi del 
Regno de' Cieli , e la Chiesa viene egualmente 
fondata sopra di essi , e che come soggiun- 
ge nel § Xvn. S. Pietro è Principe degl * 
Apostoli in quello stesso senso , che fu Plato- 
ne tenuto Principe de' Filosofi ; ma per dire 
«on verità qual vero-, e preciso senso abbia, 
e come debbasi intendere l' espressione di 
S. Girolamo nel lib. contro Gioviniano , do- 
veva Eibel far ricorso a quanto il S. Dot- 
tore scrive in altri luoghi [ / ] , e sarebbe 
rimasto persuaso , accertata* imo , che il San- 
/ to 


C 73 *d^er io /in. 

CO Comm. in Evang Matth. cap. 16 . lib. j. Si- 
Clit fpfe lutato Apoltolis donavit , ut lumen mundi apnella- 
tsotur , ita & Siraoni , qui credebat in Petrara Chriltum Pe- 
tri largii»* efl nomea, ic fecundum naethiphorain Petrfe re- 
fiii dieitur ci , ed'ticabo Eccleliara meain fuper te, lib. i. 
Tìialtg. eont. Pclag. fcrivc : Petrus Apoftclorum Princep», 
fuper quem Ecclefia Domiui ftabiii mole fondata eft . E in 
mitri luoghi numerati dal Baronia all' anno di Cfirijìo 
♦l. ». a. I’ ijleje e/prime , e conferma . 
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to Dottore lina maggior Potestà riconosce in 
S. Pietro , che non conosce negl’ altri. Apo- 
stoli , e che Pietro è il Capo , la Pietra , il 
Fondamento dell’ Edificio della Chiesa , e gl* 
altri Apostoli si dicono da esso Fondato- 
ri della medesima, atteso che sono stati 
cooperatori alla dilatazione , estensione , e 
ampliazione di essa , ma sempre con la subor- 
dinazione , e dipendenza a S. Pietro , e que- 
sto 1* avrebbe trovato quasi espressamente 
descritto nella prima lettera da S. Girolamo 
scritta a S. Agostino , ove chiaramente piu 
che negli altri luoghi , dice , che le cose , 
che nel Vangelo si leggono di S. Pietri? : 
non debent esse molesta lettori , seJ mi - 
hi, & 'illi utilia , ut probemus Apostalum 
Paulum non ignorasse Petrum Principem esse 
hujus decreti , legem post Evangeliurn nones- 
se observarldam . Denique tanta" authoritatis 
Petrus fuit , ut Paulus in Epistola sua scri- 
pserit , post annos tres veni Hierosolimam vi- 
de re Petrum , & mansi apudeurn diebus qum- 
decim .... ostendens se non habuisse securi- 
tatem pradi candì Evangeliurn , /lisi Petrifuis- 
set sententia roboratum . E se alla espressio- 
ne di S. Girolamo , che paragona S. Pie- 
tro a Platone , avesse aggiunto quello , che 
S.Girolamo immediatamente soggiunge dicen- 
do , 


/ 
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«o , ita hic Apostolorum fuit , super quem Ec- 
clesia Domini stabili mole fundata est avreb- 
be schivata la reità di mutilatore del Testo, 
che meritamente se gli dà, e si merita da Esso. 

Deve di più confessare il Canonista Ei- 
bel, che la Potestà delle chiavi, e di pascer 
le Pecore, se dicesi succintamente da S. Ago- 
stino essersi ricevuta da tutti gl* Apostoli , 
questo parlare del S. Dottore deve inten- 
dersi nello stesso senso, coi quale diffusa- 
mente , più chiaramente , e con pienissima 
conformità di parole in più luoghi (7} ha 

co- , 

C l ) Traci. 39. in Joan. de Cap. i*. ferivi ■ Si in 
Petra non effet Eccidi* Sacramenturn , non ei diceret Do- 
rai' OS ; Tibf dabo clave» regai Coclorum ... I liéc Petro 
tantum d'fìum eli , non facit hoc Eccidi» ; li ailtem & in 
BccleGa fit , -Petrus quando claves aecepit Ecdeliam fandan 
figmficabat . Trai*. |*e». in Joan. de Cap. 19. ripetei So- 
lus Petrus refpoodit: TuesChriftus Filius Dei vivi , & ei di- 
citar }*tibi dabo Claves Regni Coclorum , tamquam ligandi , & 
tolvendi folus recipit potestatem . NelTrat. 134. in Joan. de 
flap. at . Jog giunge : Ecclesia Petrus Apollo! u* propttrApo- 
fiolatus fui Principàtum gerebat figurata gubernatione perfo- 
nani ,e poco dopo agpingne 1 Éccleùa ergo, qua fundatam io 
Petro, claves regoi Coclorum accepit in Petro. Nel Sera. 
*3. in Evang. Matth. pronuncia.'. Petrus a Petra cognorai- 
■atus Beatus Eccitili» figura portaos , Apollolatus Principàtum 
fenens . . . timuit ne perderet morientem , quena confeffus fue- 
tti vita; fontem, e Infoiandone molti altri nel Sem. 1 ]. 
<fi*‘ Tefio Cathcdr . S. tetri perora con le fegnenti parole ; 
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costantemente insegnato che Pietro solo è 
quella, a cui è stata principalmente confe- 
rita, essendo liti solo quello , che reggere, 
pascere doveva gl’ ist essi Apostoli . Irrefra- 
gabile é ciò che il Santo Dottore insegna nel 
Sermone quinto recitato nella Festa de* San- 
ti Apostoli Pietro, e Paolo, in etti così pre- 
dicò al Popolo . „ Hic est quoque Beatus Pe- 
„ trtis in illa Ccelestium Discìpulorum Scho- 
„ la Precipuus kloneiTs , qui vérbaperditam 
„ gentem qntereret , & abdicatos ad haeredi- 
„ tatem vocaret , Interpres legìs , assertor 
„ grati» , Destriuftor Sinagoghe , EcclesiaeRe- 
„ tftor , & ideo solus inter Apostolos meruit 
„ audire , Amen dico t ibi , quia Tu es Petrtts, 
„ & super Itane Petram edificabo Ecclesiam 
„ meam. Digints certe qui aedifkandis in 
. „ Domo Dei Populis lapis esset ad fundameii*- 
„ tnm , columna ad stlbstentandunl , eia- 
„ vis ad Regntim . 

d Se 

\ 

Pro foliditnte Devotionis Ecdeliarum Petra dicitur , ficut ait Do- 
nùnus : Tu es Petrus , & fuper hanc Petram edifìcabo Ec- 
ciefiam meam . Petra eoitn dicitur , co quod Primus na- 
tionibus fide! fur.damcnta pofu't , & tamquam faxum i m raj - 
bilj totius operi* Chtiliiini compageitì , moleraque ’contine- 
tet . Petra ergo prò dedottone Petrus dicituV , & Petra pr« 
vinate Dominus nuncupatur . Jkcté confortkim meretur no- 
minia , qui coofortiuna meruit nomini» . In eadem Domo cnim 
Petrus hmdaincntuin pooit , Petrus piantar. Domini» incre- 
j >mcmat , Domi&us irrigum; fubsjinittiat . i 
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Se col Santo Evangelo deve adunque 
dirsi con piu ragione di quel che dice KEi- 
bel §. vili. , se dico col Santo Vangelo , e 
con la dottrina de' Padri Santi si potesse 
scherzare , potrebbensi ben di molte va- 
riazioni fare , cke in acconcio , ed avan- 
taggio tornar potessero di quelli , che in que- 
sti ultimi tempi presumono con spiegare la 
Sagra Scrittura, come 1* esposero gl’ Eretici, 
e col far dire ai Santi Padri 1’ opposto dì 
quel che hanno detto, e in questa guisa ca- 
nonizare qual nuova Dottrina , ciò die inse- 
gnasi dai Teologi , Canonisti, e Casisti dell* 
Età di mezzo , e potrebbesi asserire , che è sol- 
tanto insegnamento di questi , che 1* autori- 
tà conferita da Gesù Cristo a S. Pietro è 
maggiore della conferita agl’ altri Apostoli, 
ma perchè cosi scherzar non si puole , convien 
conchindere , che se gl’ Autori di mezza Età 
dicono quel che dice il Santo Vangelo, e 
quello , che hanno detto i Santi Padri dei pri- 
mi Secoli della Chiesa , ogni ragion vuole , che 
si dica , si ripeta , si esclami , che siccome 
è un* orribile ereticale Bestemmia il dire , 
che Gesù Cristo non fu, e non è niente piu 
di S. Pietro , così molto più è il dire , che 
Gesù Cristo non fu,e non è niente piu. di 
un Vescovo. 

III. 


/ 
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§. in. 


POTESTÀ’ DEGL’ALTRI APOSTOLI. 

S I sà , ed è cosa certa , che in quel terti- 
po , in cui Gesù Cristo mutò il nome a 
Simone , e lo denominò Pietro , tanto 1’ istes- 
so Simone , quanto tutti gl* altri Apostoli 
erano uomini privati seguaci certamente dei 
Figlio Dio fatt’ uomo , ma privi per altro di 
ogni Potestà . Evidente testimonianza di que- 
sta verità si somministra dal Vangelo col 
descrivere, che Gesti Cristo nell* ultima Ce- 
na col dire a tutti gl' Apostoli CO Hoc fa- 
nte inmeam commemoratici em , conferì ad Es- 
si , come si hà per tradizione , e insegna- 
mento di tutti i Santi Padri , e sagri Teo- 
logi , la Potestà dell' ordine Sacerdotale , e 
che in quell’ altro tempo susseguente, in cui 
dopo la Risurrezzione apparendo ad Essi chiu- 
si nel Cenacolo, disse loro [a] Pax vobis ♦ t 
sic ut misti me Pater , ù Eqo mitto vo* ... . 

d 2 . ac- 


C * ) l.uc K c»p. 32 . 19. 

C 2 ) Joaon. cap. io. gì. & (cqq. 
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ncapc Spiritum Santfum , Ù quorum rcmiscrìtis 
Peccata , rcinittuntur eis , & quorum retarne- 
rirìs , re ferite sunt ; conferì ad Essi la Pote- 
stà di Giurisdizione , loro necessaria per pre- 
dicare il Vangelo , per battezzare , per fare 
le veci di suoi delegati , per aggregare Po- 
poli alla nuova Chiesa , per ampliare que- 
sta con la sostituzione di Vescovi , con 1* 
ordinazione di Essi , di Preti , e di Diaco- 
ni , e con fare tutt’ altro , che era d' uopo 
per la salute spirituale dell’ anime da se re- 
dente. Restarono adunque ad un tempo stes- 
so tutti prima costituiti Sacerdoti, e poi 
Apostoli , Vescovi , Pastori, Legati , Governa- 
tori della nuova Chiesa ; ma essendo stato 
susseguentemente da Gesù Cristo dichiarato 
Pietro Pastore degl’ Agnelli , e delle Pecore, 
che è quanto dire Pastore, e direttore an- 
che degl* istessi Apostoli , la confermazione 
de* quali era già stata rimessa alla di lui Pote- 
stà [3] , ne fiegue , che la poteftà di Giuri- 
sdizione di tutti gl* altri , viene da Gesù Cri- 
sto medesimo assoggettata , e fatta dipendere 
da quella di Pietro [zz], e stabilì così il fon- 
da- 

* 1 " ■ — — l> !■ M'—» P « 

( 5 ) Lue. 25 5?. 

(a) Oricene riconobbe qucfts verità , e la JedutTc coll* 
enervare la ditferenza del parlare , col quale Gesù Cnfto 

con- 
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damento, onde la Chiesa fosse e si mante-; 
nesse una . 

Trarre giustamente si può, che da que- 
sta preeminente Potestà di Giurisdizione da 

d 3 Ge- 


conferì la potettà a S. Pietro , e col quale la conferì agl’ al» 
tri Apolioli . Offtrva adunque egli riferirli da S. Matteo al 
capo xvi. 19., che Gesù Critto conferendo a S. Pietro la 
putelK così Ir parlò : , , Quodcumquc folveris fuper terrara , 
„ erit folutum & in CffiiLIS ; & quodcumquc ligaveris fu» 
,, per terram , erit ligaturn & in C(EL 1 S „ . Olferva in ol- 
tre , che 1* illefTo Fvangelifta nei capo xviii. 18. riferendo 
il parlare , che Gesù Crifto fece nel dare la potetti agl’ al» 
tri Apertoli così difle : „ Q.ircuroque alligaveritis fuper ter- 
»> rana , etunt ligata & in CELO ; & quiecumque folveritf* 
». fuper terram , eumt foluta & in C(ELO „ . E farla quella 
©Nervazione , «la eui rifui ta , che la parola Coelum in un 
luogo è ufurpata in numero plurale , e nell’ altro in numero 
Angolare , egli C Origene 3 cosi ragiona esponendo quelli te - 
fti < ». Sane fi ad Evangelica Scripta animum diligfcnter appel- 
•> Iamits , ibi magnum inveniemus diferimea , & excellentiam 
» corum , quae Petro prie iis , quae aliis didla funt , eliaci 
>» in iis rebus , quae Petrum inter eofque , qui ter Fratrc» 
*» obju.'gaverunt , coffi munto effe vidcatur. Nec enim exi- 

» gua Jifferentia eli , claves non unius Coeli Petrum , fed 

»» plurìurn accepiffe , & quiecumque fuper terram alliga» 
•• verit , non io imo Cesio , fed in omnibus ligata effe , 

•» prae pluribus olila , qui fuper terram & alligant , <5t 

*1 FoU’unt . ita ut htec alligata » & foluta fini don in 
»• Caelis , ficut Petro cooceffum eli , fed in uno Calo „ . 
intender a fondo quella dottrina d’ Origene csnvica fer- 
vi r- 



Gesù Cristo conferita a S. Pietro, e da que- 
sta Dipendenza da lui commessa agl’ altri 
Apostoli, questi senza la destinazione ,o al. 
jjieno 1’ approvazione di Pietro non si istra- 

da- 


virft dell’ infegnamento dell’ Aiìronom; Riccioli , il quale con 
le sue accuraiiflìme oflervazioni è giunto a conofcere , ed ha 
laici aro ferino , cùe agl’ Ailri Planetari é talmente sdegnata 
la propria rfera chiamata Cielo , che in dia (ola dercitaoo 
le loro virtù , e fanno in tal guifa i loro moti , che ano 
con efee dalla fua sfera , o Cielo , ne patta ad efercitare la 
fua virtù, e a far il tuo moto nella sfera, o cielo degl* al- 
tri . Quell’ Autore per altro Onnipotente , Divino , che agl* 
Aftri Planetari diede la virtù , e moto cosi riftretto , aven- 
do la fua poteftà non gii ri Uretra ad una foia Sfera , o fi a 
Cielo , ma elida , e dominante sopra tutte le Sfere , ed 
1 Cieli , % di tutti e d’ ognuno di dii difpone a fuo arbi- 
trio , e piacimento , confervando la virtù compartita agl* 
Aftri , e Pianeti , che vi collocò , applicandola al moto 
competente ad cfO , o privandoli ancora di elfo , tuttocchè 
fi a naturale , e neceffario , come fcgul nel luminare mag- 
giore a tempo di Giosuè . Posto questo , ecco in chiaro 
la Dottrina d’ Origène . Ci averta S. Gregorio Hom. xji. 
in Evaofj. , che Rec/num. Qceloruin prascntis temporis 
Ecclesìae dicitur ; e quindi dall’ essersi detto da Gesù Gu- 
sto agl* altri Apostoli,, Quaecumque alligaveritis super ter- 
„ rana , erunt ligata & in C(E LO „ restiamo istruiti , che la 
Potesti conferita a questi è ristretta ad un Cielo , cioè 
ad una Chiesa particolare significata sotto il nome del Regno 
de’ Cieli t là dove dall’ aver detto a S. Pietro ,, Quodcum- 
„ que solvcris saper terram, aut solutum de in CSLLIS „ siamo 

por- 


/ 

L 
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darono chi ad una determinata Città , o Pro- 
vincia , e chi ad un’ altra , per esercitare co- 
sì separatamente 1 * Apostolico Ministero , 
ordinando Vescovi , Preti , e Diaconi a pro- 
porzione de' Popoli , che convertivansi . Ad- 
ditasi apertamente ne’ Libri Santi , che in 
quegli anni, che si dicono cinque, ne qua- 
li Pietro risedette in Gerusalemme , ivi con- 
venivano gl* Apostoli [4] per trattare , e de- 
finire ciò, che occorreva di dubioso , o che 
come cosa d’ importanza doveva stabilirsi , 
testificando , ed esercitando in questa guisa 
d 4 ' quél- 


portati ad intendere , che la Potesti conferita a S. Pietro 
si estende sopra tutti i Cieli, cioè sopra tutte le Chiese 
particolari , e che perciò non solo può sciogliere , e lega- 
le >n tutte, non ostante, che in ognuna di esse vi sia il 
Vescovo , ma più p u ò f ar desistere questo dal suo Pa- 
storale Ministero , noa potendosi negare , che resta dipen- 
dente , subordinato , e obbediente a Pietro , che da £esu 
Cristo ha la Potesti di sciogliere e legare in Ccelis , che 
^ quanto dire in tutto le Chiese particolari che unite ad 
esso costituiscano unam S/in£It.m. , Catholicam , & Apo- 
stolicHtn Ecclesiam . Così insegna Ortgène , e eoa la di 
j u < sublime verissima dottrina così parlano , discorrano , e 
mseg Dano assai meglio del Canonista Eibel i Teologi di maz- 
za et i, e con essi i Teologi del tempo presente, la dot- 
trina de’ quali ad onta dei sforzi del Canonista iati seguita, 
c sosteauta dai veri Teologi futuri . 

( 4 ) Atf. cap. 6. ii. e 15 . 
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quella subordinazione , $ dipendenza , eh© 
ben’ intesero essere srata stabilita da Gesù 
Cristo, nell’avere constituito Pietro di loro 
Capo , e Pastore; e 1* istessoPaolo fu daBar* 
naba presentato a S. Pietro [5J, ed Egli stes- 
so , benché eletto dall* istesso Gesù Cristo 
Apostolo delle! Genti tornò a ripresentarsi a 
S. Pietro, portandosi altra volta in Gerusa- 
lemme , come Egli stesso scrive ai Galati 
[6] • Scorgesi adunque , che la Potestà di Or- 
dine da Gesù Cristo conferita agl' Apostoli , 
e .subordinata, dipendente, e assoggettata 
alla Capitale , e Pastorale Potestà di Giu- 
risdizione Suprema da Gesù Cristo conferita 
a S. Pietro , e perciò egli solo , e non già 
0 tutti gl* altri Apostoli, 0 alcuno di essi 
tuttoché possessori della suddetta Podestà , 
egli solo dico , e voglio dire il solo S. Pietro 
si accostò al Divino Maestro , e gli richie- 
se quante volte doveva e poteva perdonare 
al Fratello Peccatore . A lui solo il Divi- 
no Maestro diede in risposta, che perdonas- 
se non solamente Septies , ma Septuagie 
septies , e non lo disse agl’ altri Apostoli ,i 
quali come dipendenti da S. Pietro diloro 

Capo 


C s ) Afl. cap. 9. Bf. 
( 6 ) ibi d. cap. 1. it. 
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Capo , e Pastoie da esso ne dovevano esse- 
re insù miti V 

Zelo sommo si rimostrò da S. Pietro , 
come rilevasi dagl’ atri degl* Apostoli (7) 
allorché accertato dall’ Angelo , che con la 
visione da se tre volte avuta del vaso, co- 
me un’ vasto Lenzuolo discendente dal Cie- 
lo ripieno d’ Animali immondi , Iddio gli 
significava, e faceva certamente intendere 
esser sua volontà , che il Vangelo non si 
predicasse ai soli Giudei , ma si annuncias- 
se anche ai Gentili, ed avendo S. Pietro 
una chiara riprova di questa volontà di Dio 
nel vedere discendere lo Spirito Santo sopra 
quei Gentili, ai quali Egli 1’ annunciò in Ce- 
sarea , allorché trovaronsi congregati in Ca- 
sa di Cornelio Centurione , dal quale fu per 
ordine divino chiamato, conviene a prove di 
fatto incontrastabile confessare , che il det- 
to Zelo portò Pietro ad essere il primo a 
credere il Mistero il piu difficile a credersi 
dal comune dei Fedeli educati nelle massime 
del Giudaismo , cioè che de’ Giudei , e de* 
Gentili, che si convertissero a Cristo doves- 
se formarsi un solo corpo di Religione , tol- 
to dimezzo quel muro di divisione , cheim- 

P e ' 

( 7 ) caj>. li. « ai. 
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fediva ladiloro amistà, e la scambievole co- 
municazione negl’ atti di Civiltà, e molto 
piu in quei , che riguardano il Divin Culto. 
Il solo S. Pietro, sì egli solo fu quello , che 
sedò la fiera tempesta, che alcuni eccita- 
ta avevano , perche si predicava il Vange- 
la ai Gentili, e la sedò col portarsi da Ce- 
sarea in Gerusalemme, ove congregati in Con- 
cilio gl* Apostoli , dopo aver narrata loro la 
visione tre volte da se avuta , la dichiara- 
zione fattagliene dall’Angelo, e 1* avvenimen- 
to della discesa dello Spirito Santo sopra 
quei Gentili, ai quali aveva ragionato, col 
conchiuder dicendo (8} Si ergo eamdemgra- 
liam dedit illis Deus , sic ut nobis , qui ere - 
dimus in Dominum Jesum Christum , qui ego 
crani , qui possem prokibere Deum ? Di nuo- 
vo implicitamente , e tacitamente dichiarò 
esser esso stato prescelto per infallibile In- 
terprete del divin volere , e questo fu ben 
capito , cd approvato da tutti i congregati in 
Concilio, i quali , his auditis tacuerunt , 6? 
g/orifeaverunt Deum dicentes : ergo & Gentili - 
bus pcenitentiam dedit Deus ad vitam . 

Occorre finalmente rifletter, che aven- 
do Gesù Cristo fondata la nuova Chiesa in 

con- 


ci; A& c»p. li, 17.. & 18. 
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conformità , e su le traccie della Giudaica 
Sinagoga, dalla quale fu figurata, siccome 
jper disciplina di essa avevano i Giudei il 
gran Sinedrio , che risedeva in Gerusalem- 
me , come in Metropoli, e Capo della Na- 
zione , ed erano nell’ altre Città della Pa- 
lestina i minori Sinedrj, i quali però ri- 
cevevano le ordinazioni dal supremodiGe- 
rusalemme , e con esse 1* autorità , in vir- 
tù di cui i subalterni Magistrati invigila- 
vano , disponevano , e facevano con buon 
ordine tutto ciò , che era d* uopo tanto per 
F osservanza delie leggi , e amministrazio- 
ne della Giustizia , quanto per la commu- 
ne tranquillità, trovandosi così tutti uniti 
nel supremo Senato di Gerusalemme , come 
nel centro della loro Repubblica , e Sede 
anche dell’ Impero Sacerdotale esercitato 
dal Sommo Sacerdote, dalle di cui deter- 
minazioni dipendevano i Sacerdoti, e i Le- 
viti , che né più , nè meno- facevano di 
quel che loro s’ ingiungeva dal Sommo Sa- 
cerdote; Così nella prima, dirò così. Epo- 
ca della nascente Cristiana Religione , in 
éui di soli convertili Giudei era composta 
la Chiesa , volle Iddio , che prima d’ ogn’ al- 
tra cosa si stabilisse in Gerusalemme la Pri- 
ma Chiesa , che in appresso nelle priucipa- 
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li Città delia Palestina , se ne fondassero 
altre , le quali pero tutte dipendessero da 
quella di Gerusalemme , che allora era qual 
Madre e che i Pastori di queste dipendes- 
sero da Pietro , che era stato già dichiara- 
to Capo , Principe , e Pastore degl’ Aposto- 
li, Centro dell’ unità, e Fonte della Pote- 
stà di questa nuova Celeste Repubblica . 

Negare adunque, restringendo il detto 
fin’ ora , negar non si puole la gran verità , 
£b] cioè, che sebbene Gesù Cristo dicesse a 

tut- 


elo Le riflrssioni fatte fin’ ora non sono pensamenti di 
Autori di mezza età , ma sono quasi donimi a noi discesi 
dii primi Padri della Chiesa Cattolica. Ud.telo : S. Girola- 
mo 1 b. i. ad ver. Jovii', cap. 14. scrive : Super Petrurn 

fondatur Ecclesia, licer idipsum in alio loco super omnes 
Apostolos fiat , & a inSti elaves Coelorurn accipiant , & ex 
a'quo super eos Ecclesia fortitudo solida til ; tamenpro- 
pterea inter duodecim unus eligitur , ut capite confitti - 
to JchìJmatis tollatur occasio . S. Agojì. lib. a. de tìapt. 
cont. Donar, cap. 1. pronuncia quis nefeit Vlum Apojto- 
latus Principatum cuìlibet Epifuopatui prerferendum ef- 
fe ? E nel lib. 8. cont. Donat. foggntgne , che Apojiolatus 
Principatus ciulibet E pìfeopatus prccfercndus efi propter 
Prìmatwn , quem in Dìfcipulis habuit Petrus . Prim3 4 i 
lui l’ iftelfu ir.fegnamento (i diede da S. Gio. Crifoftomo , il 
quale n*ll* Omil. 88. io Josn. apertamente fcrive , che Pe- 
trus exitnìus erat inter Apoftolos , & c s difcipulorum 
& ratti* illius caputi ideo Paulus prie aiiìs hunc vifu - 
* rus 
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tutti gl’ Apostoli, che esso li mandava ca- 
rne il suo Padre mandò lui , pure non può 
dirsi, nè assolutamente è vero, Che gl' Apo- 
sto- 



li!* venit . Vifurus ven.it , Jìmvl oflendens , ei oportert 
d'in eps Jìderc , cui fratrum Prctfeófuram torumijit Cirri- 
Jtus , qui dixit ei , Jt dinas me , pajce oves mene . E 
Dcil’Omil. de tal. dee. mi), debit. ripete : Petrus Chori ApO- 
Jìolorum Prineeps , os Dijcipulorttrn , Colwrtna Ecclejtar, 
Firmamentum Fidei , Confejjìonis Fundamcntwn , orbis 
Terranno, Pajior ; t nell’altra oratila in illnd hoc Jcitott ; 
cori torna ad encomiare S. Pietro : Petrus chori illius Apojìo- 
li ci Coripheus , OS Apojtolorutn omnium , caput iLliirs 
Familiec , Fundamentum Eiclejlce f Ci orbis totius Pret- 
feclus . Ilari o Diacono detto l’ Arr.brofialle nel Tomo ulti- 
mo pag. 169. così brevemente dà il Carattere di S. Pietro» 
Petrus inter Apoftolos ejì primus , Ci qui prìmus inter 
Apoftolos ejì , quanto mngis inter cccteros . S. Ciprino# 
prima di tutti quelli coni (piega il Velcovato degl’ Aporto- 
li r Epifcopatu 3 unus eft in principio ,in eapitt , in fon- 
damento , ac Principe Ecclefue Verro , ex quo taeteri Epi- 
scopi ; ut radii ex fole , ut rivi ex fonte , profidfcun • 
tur . E poi confetta , che : Icquens Domiims ad Pi trulli 
pofi Rejfurreffionem fuam dicit : Pafce oves tneas , Ci 
Jfuper er un uedifitat hcclejìam , Ci quamvis Apojlolif , 
parein potejìatem tribuat , Ci dicat , ficut mijit rnt 
Pater , & ego mitto vqs , tamen ut unitatela mani f* (la- 
ret , unitasi s ejufdem originerà ab uno incipienttm futi 
authoritate dijpofuit . Onde i , che S. Leone il magno 
Scr. 3: de Attuo». fua perora con quelle Uecifive parole : Da 
foto Mundo unus Petrus c ligi tur , qui unive r f<inuti 
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scoli avessero la Potestà di Giurisdizione 
egualmente alla conferita a S. Pietro , e che 
questo nell’uso della sua, non fosse nien- 
te 


ger.tium vaca fiorii , £? omnibus Apo/ìolis , cun&isque 
Fxtlc/ìa? Parti bus p'tTponafur : ut quamvis in populo 
T)ei multi Sacerdotes fiat multi Pajìorts , onvies fa- 
me* proprie regat Petrus quos principaliter r-git & 
Chrijlu* . Magnino, , & mirabile dilsffffini f Huic vi- 
ro confortium potentice tribuit divina dip natio , & fi 
quid cura co commune cesterie voluit esse Prineipibue . 
nurnqnam nifi per ipfuin dedit , quidquid aliis non ne-, 
gnvit . Qual Perorazione non deve averli per fofpetta , ne 
esagerata da nn Succeflbre di S. Pietro , perche quelle ben 
f.tpeva quii’ era la Dottrina de’ Padri confermi (lima ai Te- 
tti della Di»ini Scrittura, in virtù de* quali S. Ottato !%i- 
levitano parlò si chiaramente nel libro a. cont. Parmen. 
«ve dopo il riferito di fopra così soggiug' e: Ab ipfo Chri- 

», fio Clmismitum fonte copiolis fuit irrigarionibus inun- 
it datus [ Petrus ] ; cumque multa tolus accepiflet , nihil 
». '□ quemquam (ine illius participatione trantivit . E quin- 
di pafla a concludere „ de foto mando fnifle unum Perura 
i< elcftum , qui & univerfirum gentiura vocationi , & orani- 
*• bus Apoftolis , cur A fque Eccidi* Patribus praeponeretur; 
», ut quamvis in popule Dei multi iint Sacerdotes, omoes ta« 
», men proprie Petrus regat , quo* principaliter regit Chri- 
„ flus ,, . E finalmente nel lib, j. cap. j. torna a ripetere „ 
«, VoluilTe Chriftum hujot muneris Sacramentum »ita ad 
», omnium Apoftolorum officium pertinere , ut illud in 
», in B rati (Tino Pctro Apolìolorum omnium Sumrno prin- 
I» cipaliter colloca veri t , ut ab eo quali a quodani Capite 
■*» dona fua velut in corpus diffonderei „ . 


t 
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te pià d* ogn' altro Apostolo , e che pertan- 
to è un’ orribile , ereticale Bestemmia il 
dire , che Gesù Cristo non è niente pià di 
qualunque Apostolo e molto più lo è il di- 
re , che non è niente piu di un Vescovo . 




$. IV. 

POTESTÀ’ DEL SOMMO PONTEFI- 
CE ROMANO UNICO SUCCES- 
SORE DI S. PIETRO 


Sposta avendo S. Pietro nel riferito 
Concilio la predetta divina disposi- 
zione di predicare il Vangelo anche ai Gen- 
tili , avvenne, che Pietro poco dopo fu fat- 
to arrestare , e mettere in Carcere da Ero- 
de , e Pietro conosciuta avendo in questa 
occasione la speciale provviden7a , che di 
se come Capo della Chiesa si aveva da Dio, 
che per ministero di un’ Angelo lo cavò di 
carcere, e non fece seguire in lui la Deca- 
pitazione, come era stata eseguita nell’ Apo- 
stolo Giacomo , egli di sua propria , e t s»U 
» auto 
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autorità hfitnl Véscovo clélla Chiesa ài 
Gerusalemme l’altro Apostolo Giacomo, e 
partendo da quella Città Metropoli della 
Palestina ponessi in Antiochia. Anche An- 
tiochia era Metropoli di moltissime Provin- 
cie Orientali , e Città la più insigne , ric- 
ca ,e popolata di quante n* erano nell’ Orien- 
te , e perchè da essa potevasi commodamen- 
te passare a predicare il Vangelo non solo 
verso Babilonia,, e le Satrapiè maggiori, e 
verso l’Egitto e Satrapiè , o Prefetture mi- 
nori , ma eziandio verso la parte Occidenta- 
le , e Settentrionale cieli' Asia , ivi stabilì 
la sua Sede , a ragion giudicando , che eia 
quella Metropoli poteva agevolmente nelle 
suddette vastissime ragioni la luce del Van- 
gelo diffondersi ,• e propagarsi la Chiesa . 
Talmente impiegossi Pietro nell’ Apostolico 
suo Ministero in questa Metropoli, che cre- 
desi commune mente , che nel corso di set- 
te anni, che vi risiedette, predicasse la fe- 
de nel Ponto, nella Galazia, nella Cappa- 
docia , nell’Asia , nella Bitinia , e ne rac- 
colse tale, e tanta conversione , ohe in An- 
tiochia , ove in di liti assenza predicarono 
Paolo * e Barnaba , i Convertiti furono co- 
minciati a chiamarsi Cristiani . Introdotta , 
propagata, e stabilita la Fede Evangelica, 

e, la 



e la Chiesa di Gesù Cristo nelle suddette 
.numerose Provincie , e constituiti nelle Chie- 
se di esse i proprj Pastori , S. Pietro seguen- 
do P istinto dello Spirito Santo sostituì suo 
Successore nella Chiesa di Antiochia Evo- 
dio da se ordinato Vescovo , e facendone 
partenza s’ incamminò verso 1’ Occidente , e 
portossi a Roma . 

Grandissima, e indefessa fui’ applica- 
zione di Pietro nell* esercizio del suo Apo- 
stolato nella Città di Roma, ed incontrò sì 
buona disposinone ad udire l’ Evangelica 
Dottrina nel Popolo Romano , che fattane 
numerosissima Conversione soddisfece al de- 
siderio di quei novelli Battezzati, facendo 
scrivere da S. Marco il Vangelo, che da 
essi si bramava , ed approvatolo , perché lo 
riconobbe scritto veramente con speciale as- 
sistenza dello Spirito Santo, Gon la sua su- 
prema Potestà decretò , che fosse dalla Chie- 
sa ricevuta, sì per annunciarlo al Popolo, 
sì per esser letto da questo , ch£ lo bra- 
mava . Numerosissime quindi divenendo sem- 
pre piò le Conversioni de’ Romani S. Pie- 
tro ordinò Preti Lino, Cleto, e Clemente, 
e siccome questi fatti suoi Cooperatori be- 
ne adempivano il di loro ministero, così Pie- 
tro pienamente a questo affidato giudicò es- 

e ser 
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ser ornai venuto il tempo di applicar 1* o- 
pra sua alla conversione della così bella.* 

S arte del Mondo, quai’ era l’Egitto, e per 
arli principio mandò in Alesandria Marco 
suo Compagno, e da se detto suo Figlio, 
il quale per tanto da tutta 1* antichità , è 
stato riconosciuto , e celebrato qual Fonda- 
tore di quella Chiesa , stata nei primi tem- 
pi a rispettoso riguardo del Principe degli 
Apostoli preferire a tutte le altre , dopo la 
Romana , essendo allora Alesandria la pri- 
ma Città dell’ Impero dopo Roma. Diè un* 
attestato della sua pastorale vigilanza San 
Pietro col sòrivere da Roma indicata sot- 
to nome -di Babilonia la prima sua lettera 
ai Giudei del Ponto, della Galazia, della 
Cappadocia /dell’ Asia , della Bittinia con- 
vertiti, come si crede , da se alla Fede, 
nella quale parca di parole , ma prena , e 
gravida di sentenze tutti hanno ammirato , 
ammirarono , e ammireranno. un vigore, un* 
autorità, una maestà propria , e ben degna 
del Principe degl’ Apostoli . 

Non è da mettersi indubbio, che San 
Pietro da Roma di nuovo facesse ritorno a 
Gerusalemme . lasciando Lino , da se ordi- 
nato Vescovo qual suo Coadjutore nel go- 
verno della Chiesa di Roma; e non è nè 

me- 


ri . . (,i j 
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aneno da mettersi in dubbio , che ^'Geru- 
salemme ritornasse in Roma in tempo ap- 
punto , che Nerone aveva già manifestato 
il suo mal’ animo , e cominciata la perse- 
cuzione contro de* Cristiani , ma consideran- 
do i Discepoli , che la persecuzione sarebbe t 
stata principalmente sfogata contro S. Pie- 
tro , che sapevasi essere stato il primo pro- 
mulgatore della nuora Religione, e temen- 
do però della di lui vita, della quale cia- 
scun momento era prezioso alla Chiesa, si 
diedero con lagrime a pregarlo , e scongiu- 
rarlo di voler partire incontanente da Ro- 
ma , e sottrarsi dagli artigli del furioso Leo- 
ne, die lo faceva! cercare per farne strage . 
Cedette alle tante replicate istanze delle 
afflitte sue Pastorelle il buon Pastore, ma 
Uscito appena da Roma , vidde Gesù Cri-' 
sto che se ne veniva a passi rivolti verso 
la stessa Citta , e avendolo interrogato do- 
ve andava , e avendosi udito risponde- 
re : vengo a Roma per essere di niióvo 

crocifisso , comprese ben’ presto il significato 
eli queste parole, e ben consapevole, che 
non poteva Gesù Cristo esser di nuovo cro- 
cifisso nella sua propria Persona , inferì es- 
ser ornai vicino il tempo , iu cui doveva ciò 

eseguirsi nella Persona' del suo Vicario , 

• - » 

• e a / on- 
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onde con maggior prontezza , di quella , con 
cui poc* anzi si era lasciato indurre ad uscir- 
ne , rientrò in Roma [<2]. Non tardò ad av- 
verarsi , ed effettuarsi quanto S. Pietro dal 
parlare di Gesù Cristo avea inferito ; iin- 
perciochè fu esso per ordine di Nerone ar- 
restato , e senza indugio confitto in Croce 


[a] S. Leone ferm. 2 de SS. Petro , & Paulo dice 
con tuita chiarezza feguendo la Domina de’ Padri Santi , 
ed antichi Scrittori allegati dal Soto in iv. Sen'. diti. «4. 
q. 2 a 5. edere fiata difpofizione , e determinazione Divina, 
che S. Pietro fi portaffe in Roma , ed ivi ft^biliiTe la Sede, 
e la Catedra dell’Evangelica 'Chiefa j Prìnceps Apoftolìci 
Ordinis ad arcem Romani dcjìinatur Itnperii , ut lux 
Veritatis , qua in ornnem gentiwn revelabatur Jalutern, 
efficaciux ab ipfo capite per totwn mundi corpus e ff lin- 
de ret . Effendo aduuque la Catedia dell’Evangelica Dottrina 
fiata per delibazione Divina Habilita ih Roma fenza il con- 
tento , anzi con ripugnanza di coi vi regnava , e perciò o 
fece morire, 0 efiliò i di lui SuccefTo>i ; qual’ è , qual farà 
quel Principe mondano , che pofsa indurft credere efsere 
in tua potcflà , come dice il Canonifta nel §. xvut. mu- 
tarla , e trafportarla in altra Metropoli , loquele fia retìden» 
za di Regnante , ed abbia etlenlione di dominio , che (t è 
inferiore all’ avuto in quel tempo da Roma , è peri maggio- 
re a quello che Roma ha nel tempo prefente ? Qui capifce 
ognuno , che non altro fi penfa , non altro fi vuole , non 
altro fi cerca, e propone, fé non fopprimer Roma : E chi 
quello fuggerifee dice quel , che li viene in Capo fenza 
riguarda ali' iftetfa deAioaziooe Divina . 
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co’piedi sollevati in alto , e còl Capo rivol- 
to in terra , maniera di crocifiggere piu igno- 
miniosa insieme, e piò. tormentosa , e ter- 
minando col finire della sua , vita naturale 
1’ esercizio Personale della sua suprema Po- 
testà nel governo di tutta la Chiesa, non par- 
tì questa dal Mondo , ma senza determina- 
zione , e Concilio della Chiesa universale ; 
sensa influsso , decreto , e stabilimento d* 
i alcun Principe mondano , ma per sola , e 
precisa volontà di Dio manifestata da Ge- 
sù Cristo a S. Pietro nel modo suddetto , 
con pienezza di Potestà , come pel corso di • 
diecissette secoli , e mezzo già compiti ‘si 
è da Cattolici veduto , passò a guisa d’ ere- 
dità in Lino pel corso di dodici anni, co- 
me si crede, ritenuto qual Coadjutore nel 
Governo della Chiesa di Roma ; la qual 
Città per volontà di Dio , ed in virtù del- 
la Potestà ricevuta da Gesù Cristo stabilì, 
e fissò la sede primaria di tutta la nuova 
Chiesa , non a richiesta , arbitrio , ed ele- 
zione de* Principi, Apolidi , e Vescovi , non 
a rifletto , che Roma era la Metropoli Do_’ 
minatrice di quafì tutto il mondo , non pe^ 
altri umani fini , che variandosi avrebbero 
potuto dare occafìone di trasferirla altrove 
ijia perché Cristo vqlle , che Pietro moris S e 

in 
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In Rima, <? morendovi ivi lasciasse perpe- 
tuo il deposito di essa senza che ne sia mai 
stato lacerato, e distratto, benché i Roma- 
ni Pontefici di lai successori siano stati man- 
dati in esilio, p siansi altri trasferiti altro- 
ve , come in Avignone ; e succedutoli in- 
tanto nel Sommo Pontificato il medesimo Li- 
no (b) esercit.ollo con la suddetta ereditata 

•. Pie- 


[b] Benché di quella verità fienpMaeftri tutti li Padri , 
corniciando dai primi Secoli defla Chiefa , tuttavolta le tetti- 
j^onianze di quelli fi tralsfciano , e unicamente fi riferifcono 
i (entimenti dei Padri congregati nei Conditi celebrati nei 
primi Secali della Chiefa, P unanime contento dei quali in 
ogni Concilio in gran numero congregati , è appunto quello , 
clic ha ai Cononidi , e Teologi di mezza Etk internata la 
verità', li Concilio adunque Arelatenle nella lettera ferina a 
?. Silveflro Papa confelfa : majorem diacefim a Pontìfice 
Romano teneri, cur autem , nifi quod Petri fucceffor 
fit , cui e fi a Clirifio delatus Principatus Apojiolorum . 
11 Concilio Sardicenfe nel can. 4. dice per bocca de’ Padri , 
che v’ intervennero : Honorerruis S. Petri Apofioli me - 
mori am , ut fcribatur cb'his , qui EpifcOpi alicitju* cau- 
(*ni eraminavciìnt , Julio Romano Epifiopo , & fi ju- 
dicaverit renovandum effe Judicium renavetur , & dee 
Judices . E nella lettera ferina al medelimo Giulio Pipa: 
hoc optimum , f< «ggiungono i Vtfeovi congregati , & val- 
de congruenti fiìnmm effe videtur ad Caput , hoc eji 
Petri Apolìoli federa de fingali s quibufque Provinciis 
Domini refcrqiit Sacerdote! . Nel Concilia Efesino , oltre 

ciò 
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pienezza di suprema Potestà , la quale nella 
di lui morte passò ai suoi Successori Ro- 

e 4 mani 


ciò , che fi legge Anione 7. & a. nella terza fu con una- 
nime Cenfenl# approvato il legueote parlare , che fece Fi- 
lippo Legate della Sede Apostolica ; Nulli dubium , tra- 
mo Séf culi s omnibus noturn efi , quod Sanftus , Beatis- 
fimufque Petrus Apojtolus Apofielorum princeps , & 
Caput... Claves Regni accepit .. . qui ad hoc ufquatem- 
pus , & Jemper in fuis fuuefiforibus vivit , & judiciwn. 
es.ercet . Hujus itaque fccundu.ni Ordinem fuccejjor , 6* 
locwn tennis, BeatiJ/imufqu ,T tfapa nojìer Ccelcjìir.us , nos 
ipjius prasentiam fupplentsf ad liane Synrdum mi fi t • 
Nel Concilio Calcedonefe fu parimente approvata la fenten- 
£a data da S. Leone contro Diofcoro pronunciata dal di Ini 
Legato in quelli termini ; Sanftus , & BeatiJJìmus Papa, 
Caput univerfalis Ecclejise Leo , per nos Legatos fuos, 
Vetri Apojioli prxeAitus dignitate , qui Ecclrjìce funda ■ 
ì nentum , & Petra Fidei , & Calefitis Regni jaaitor nun- 
cupatur , Episcopali eum ( Dioscorum ) dignitate nuda - 
•yif » & ab omni Sacerdotali opere fiecit extorrem . E gli 
Ite ni Padri fornendo a S. Leone gli dicono , che cito ficut 
membris Caput praerat in his , qui tuum tenebant or- 
dinali . Li Padri del follo Sinodo Generale , con la di loro 
lettera feruta ad Agatone Papa riportata dopo 1 ’ aziooe 18. 
così li efprimono : Itaque tibi , ut prima Sedis Antijiiti 
univerfalis Ecclefice , quid gerendum, Jit , relinquimus , 
flanti fuper firmata. fidei Pctram. Cogl’ iftelfi lentimenti 
allettarono quella verità i Padri congregati 10 altri Conci- 
li! , che fi tralafciano , riserbandoae due per apportarli ael 
legueote Paragrafo. , 
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mani Pontefici sino al presente , e da quest® 
passerà in altri sino alla fine del Mondo , 
e indubitatamente con la medesima fermez- 
za , e infallibilità nella fede (V), e con la 
medesima Potestà, Autorità, e Giurisdi- 

zio- . 


(c) 11 carattere d’ infallibile nei Giudizi appartenen- 
ti agl’ oggetti di Fede è proprio del Sommo Pontefice Re- 
maro unico SuccefTor di S. Pietro ; e per rettore convinto 
batta riflertere , che fe nella vecchia legge -le queflioni più 
gravi per determioazione Divina [ Exod. i8. ] dccidevanft 
foltanto dal Sommo Sacerdote > il fimile far fi deve nella 
nuova , non dovendoti credere , che Dio avelie maggior cu- 
Ta , e providenza delia Sinagoga , di quella , che ha per 
la Cbiafa Evangelica t Onde fe il Giudizio di quello era 
per attinenza Divina infallibile, infallibile è ancora il giu- 
dizio del Papa Somme Sacerdote della Chieft Evangelica. 
Convinti da questa ragione S.' Atanasio, e i Veseovi dell’ 
Egitto, della lebaide , e della Libia congregati in Antio- 
chia fcrivendo a Felice Papa lo dicono Dottore dell' Orto- 
dojfa-Fcde , t tale lo dicono sì per determinazione del 
Concilio Niceno , sì perchè in frguito a questa era a quel 
tempo mafiìma e «verità comprovata, come etti dicono, 
ebe la Chiesa Romana retta dal faccettare di S. Pietra femper 
immaculata manfìt , & Domino Previdente , & E. Pe- 
tro Apojiolo opem ferente in futurUin manebit ; ed 
adducendo in conferma , che liceo ejì ^poftolorum vive 
traditio , conchiudono , che il Sommo Pontefice Romano 
per onmipotentis Dei gratiam a tramite Apostolica tra- 
ditionis numquam errasse probatur secundum ipjius 
Domini pollicitationcm , Ego prò te rogavi, Petre , ut 
non deficiat fides tua . 
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ziene, che era necessaria per conservare 
/’ unità' della Chiesa, nel tempo del Ponti- 
ficato di S. Pietro , é stata necessaria nel 
tempo di tutti i Sommi Pontefici Roma- 
ni a lui succeduti, e sarà necessaria a* 
quanti saranno Sommi Pontefici sino alla 
consumazione de’ Secoli (d) * La Potestà 

adun- 


(d) Li Teologi di mezza età fono /libili in quella 
incontrallabile verità fiata loro infognati dai primi Padri 
c Scrittori della Cbiefa ; Eccoli ; 

I. Sozomeno Hift, lib, 3. cap. $.tcfiifici, che S, Ata« 
nalio fu con pienezza di giultizia redimito alla fua Tede da 
Giulio Papa , perchè propter dtp 1! taf cm fedis omnium cura 
ad ipsum fpeffabat , e perciò fuam unicuique Ecclejìam, 
refi itti it . 

li. A cacio Vefcovo Conftant. fcrifTe a Simplicio Papa , 
che etto folicitudinem omnium cccleftarum fecundutn Apa- 
ftolum ùrcumfert . . 

Uf. Giovanni Vefcovo Nicopol. fcrive aneli’ egli ad Or- 
mifta Papa , che ad veftras Orationes concurro , ut ju. 
zeta conni itudìnein Apostolica Scdis vejìra , qua cun- 
ffu fuaruin Ecclefìarurn cui airi habet , & Niiopclitanorum 
fiaba e dignemini . 

IV. All’ifieflb Papa fcrivendo S. Avito Vefcovo di Vienna ; 
dice aneli’ egli , che dum religioni s fiottìi , £* plcnis fa-. 
tliolìca fidei regulis perfpicitis convenire, ut pregar^ 
per tota univerfatis Ecclcjìee membra commiffum per- 
vigili cura ve fine adhortationis informet . 

V. L’ Autore del libro della gefla di Sant* Agapfft» 
Papa prelfo il Karonio armo 536. ferivo , eie Agapi 

pja- 
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«dunque , che si ha dal Sommo Pontefice 
Romano , è 1* istessa , Stessissima senza mi- 
nima diminuzione, che fu la conferita da 
Gesti Cristo a S. Pietro sì riguardo al Col- 
legio Apostolico , si riguardo a tutta la Chie- 
sa ; e non solo le particolari sì , ma però prin- 
cipali Chiese fondate nel Mondo , le quali 
Unite alla Romana formano una Chiesa , lo 
confessano , c lo contestano , avendo per ra- 
to , e valido tutto quello, che il Sommo Pon- 
' tefice Romano, con la sua suprema autorità , * 

definisce , e decreta ; ma inoltre innumerabili 
Vescovi nelle gravissime cause anche defi- 
nite nei Concilii Provinciali, o Nazionali han- 

. no 


flirta prcrcepttrm Retri univerfis profittimi* Ecctefiis , 
quae per id t*mpus ’oiines in fe' inclinata reeunibebant, 
in ipfarurn fe nrcrfjìtaie convertit , coluinnamque fe fuf- 
fulg't ìmmobìlem . v 

VI. Liberato Diafono Carra?. in hift Euf. cap *i. te- 

«ìfica , che SUvtrio veniente Patcram Venerabili * Epi- 
Ji'Opus civitatis ipfius venit ad Imperatorem , & ju - 
dìdimi Dei contejtatns eft de tanta fedi* Epijcopi ex- 
pulsione , multo* dicens in hoc wundo Reyes , €t 
neneffe «nutrì . sicut ille Papa eli fvper Ecclrjiam mun- 
di tatù:* a fua fede expulsus . ' . 

VII, Tutta la Chiefa O’ieniale C Cono. tom. 4. p*g. 
) ledendo a Simmaco Papa 1» dee, che quotidie 

0 «ero Dottore tuo Petro ducei is , oves Chrijìi per to * 
tatti habitaitiùm mundiun eredita s tibi pafeere . 


1 
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no rimesse al Romano Pontefice V informa* 
zione delle cause medesime , ed hanno richie- 
«ta la di lui infallibile definizione CO 1 e H uc * 
che è più gl’istessi temporali Principi, R«t 
Imperatori, Monarchi, che portano i lumi- 
nosi Titoli di Vicarii del vero Dio, di vive 
immagini della Divina Maestà con i gloriosi 
aggiunti di Sagratissimi , di Cristianissimi , 
clì Cattolici , di Apostolici , di Fedelissimi , 
di Difensori della Fede , della Religione * 
della Chiesa , seguendo le religiose Catto- 

li- 



Ce) Documeuti irrefragabili di quella venti ai Canonilli, 
e Teologi di metta età fono , che i. Dionilio Vefcovo d’ Ale» 
fandria confultò Siilo II. l’appena inforta ernfia diSabellio, « f*« 
ee iilanza della di lui condanna ; 8, Alalfandro Vefcovo d’ 

Alefandiia diede notizia a S. Silveftro dell’ infotta ctefta di 
Ario , e implorò la conferma deila condanna fattane ; 5. Li 
Padri Congregati nei Concili di Cartagine , c della Numidi* 
ricorfero a l lonoeeflto Papa , acciò con la fua autorità con-> 
ilannaffe 1 ’ erefia', che eflì e r pol’cto infegnarfi da Pelagio . 

4. Li Padri congrtgaii nel Concilio di Saragozza informarono 
Damato Papa della Condanna da eflì fatta dell’ Eretica Dot» 
trina di Prifcilliano , e Damoaafo non fola la confermò , ma 
di più non volle ammettere a difcolpa Iftan;io , e Salviano 
portatili per tal’ effetto in Roma ; 5. Per Jafciarne ruolt’ altri 

5. Pier Grifologo Vefcovo di Hnvenna rigettò le preghiere , ed 
iflanze d' Eutiche , che 1 ’ implorava fe noo Difenfore , almeno 
elaminatore della fui già condannata dottrina , e lo rigettò 
Icriver.doli , che jVoj extra eonjenfum Romana Civitatis 
Episcopi caujas Fidii (indire, Ù (fe/ud/c«r* ntn pojjum^ 
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1 ielle «ante massime di Costantino il Gran-, 
de , Valentiniano il Giovine , Teodosio , Mar- 
ziano , Arrigo , Carlo Magno , tutti tutti 
pel corso dicliecesette secoli hanno riconosciu- 
ta nel Sommo Pontefice Romano pas- 

sata in Eredità la Potestà medesima senza 
minima diminuzione , che da Gesù Cristo fu 
conferita a S Pietro , di cui lo confessono 
nuico , e legittimo Successore QO ; E pu- 
re , 


(f) Sì tralafciano per brevità le Cattoliche teftimo- 
rlarze , ecl espreflioni degl* Eduini , de’ Lucii , degl’ Gefual- 
di , de’ Sigifberti , Teodori , dei Ridolfi , ed altri che can 
1* verità nella lingua, e eoa la fronte umile , e china con - 
feflarono la fucceflione del Romano Pontefice nella Cattedra 
di S. Pietro , e unicamente fi riferisce ciò , che la Regi- 
na Eleonora imitando il cattolico fentimento de’ fuddetti 
Regnanti , efpreffe in tre lettere fcritte al fommo Pontefice 
riferite da Pietro Blefenfe ai numeri 144. 145. e 14^. , alle 
quali dà principio con quelli Titoli ,, Principe Sacerdote , 
1, Vicario del CrocififTo , SuccelTorc di Pietro., Criflo del 
„ Signore , Dio di Faraone , e Vefcovo del Mondo ,, e 
ioggiui'ge tra le altre rilevanti , e incontraftabili verità , che 
„ non vi è, nè Re , nè Imperatore} che efimerfi pofTa dalla 
1, voflra Giu Adizione . 

(r,) Eutichio Patriarca di Collantinopoli (crivcndo a Vi- 
pilìo Papa confefla la di lui Precminenza dicendo & idea 
petimns prerfì dente nobis veftra Beatitudine , sub tran_ 
qui Ili tate ,& Sacerdotali manfuetudine propojìtis San 
&ìs Lvdiìgcliis , communi truffa tu eodem Capitula in~ 
• • “ me- 
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re, chi il crederebbe? benché tale sia sta- 
ta , e sia anche presentemente riputata da 

Cat- 

— ■ a- . i . — ■ ,i, .. 1 , 

medio proponendo quari , & conferri , & finem qvcr • 
fiioni imponi. Il Patriarca di Gerulalemme anch’ effo con- 
tea le oeceffìtà di portare la cauta alla Sede Apolloiica 
dicendo quantocius ergo a finibili terree , ad termina 
ejus deambula , dance ad Apofiolieam Sedem , ubi Ortho • 
doxorum Dogmaium. fundamenta exijìunt , pervenia* , 
Sergio Vefcovo di Cipro fcrivendo a Teodoro Sommo Pon- 
tefice Romano così efpooe il di lui Carattere : Sanrtifilmo , 
& BsatiJJimo , honoràbili Domino meo , Patri Patron i 
universali , Papa , Theodoro , e poi così con lui parla , 
Firmamentum vero a Deo fixum , & immobile , a tque 
formata lucidi/Jimam fidei vejìram Apofiolieam , tidem 
conftituit o Sacer Vortex Chriftus Deus nofier . Tu 
enim es Petrus , & super fundamentum taum Ecclefla 
Columna confirmata funt . Tibi , S>* Claves Regni Ca . 
lorum commifit , atque ligare , # folvere poteftative 
qua in terra, & in Calis Junt , promulgavi . Li Ve- 
Icovi delle Chiefe dell’ Affrica , dopo aver celebriti tre 
Concili efpoDgono il di loro fentimento a Teodoro Papa 
con quelle parole : Domino Beatijfimo apoftolico Culmine 
Sublimato , San&o Patri Patrum Theodoro Papa , Ù 
fummo omnium Prafulum Pontifici , e nel certo del- 
la lettera confettano , che magnum , & indefi denterà 
omnibus chriftianis fluenta redundantem a pud apodo- 
heam Sedem confijiere fonte m , nullus ombigere po m 
left , de quo rivuli prodeunt ajfiuentcr unrverfum lar • 
gì (finte irrigantes orbem, Chriftienorum , cui etiarn in ho- 
norem. Beatijfimi Vetri , Pctfrtfrn decreta petuHarem'- 
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Cattolici la Potestà del Sommo Pontefice , 
Vescovo della Chiesa universale QhJ ; e 


pe- 


etnnem decrevtre reverentiani in requìrendis Dii re- 
bus , qua omnino , folliate debear, maxime vero ju- 
fi eque exanunari ab ipfo Prtefulum vertice apojlolico, 
cujus vetufia follicitudo eji , tam. mala darnnure , 
quam probare lau.ian.da . Ballino quelle tedunonianze 
pe 1 - conofcere , e confettare qual’ è la Poteftà del Sanniti» 
Pontefice Romano , unico Suceffore di S, Pietro , e che 
ciò , Che di elTa ferivano i Canonifti , « Teologi di 
mezza età, è dottrina de’ Sacri Concila , e delle Chiefe di 
tutto II Mondo « 

(fi} Li Padri Córrgrcgati nel Concilio Cafcedonefe bei 
consapevoli < che in rutta la Chiela di G. C. vi era un folo 
fucccdore di S. Pietro, il quale ai pari di lui aveva in 
Ella fuprema Potetti , attribuirono ad eli» il titolo di Ve-' 
/covo ttuiverjale , nmi altro efprimente , (e non che Ve-' 
fcevo della Chiefa ìmiverfale , come al riferire del Pi- 
chler nel cap. 4 . de Capite Eeclefia r dichiararono i Som-’ 
mi Pontefici Siilo 1. Vittore 1. Stefano I. c Leone I. , 
Mi btnche ogni Patriarca d«lP Affrica cominciò quindi ad 
iptifolarfi Vefcov o de .VeJcóvi, che è un* quali dire J’ i- ' 
Hello che Vejcavo univerfa.lt , primieramente S. Cipriano 
fecefi ben Sentire , rilevando, che non dovevali uiurpare 
un tal Titolo, pef non dare occaticme di dire , che il Pa- ' 
triarea riputava fe Aedo nolTctture di una P#tedd autore-' 
Vole , che efprimeva uo* quali Diritto di fevercliiare gl’ altri 
Vefcovi ; E futtegucnt& mente il Sommo Pontefice S. Gre- 
gorio magno nella lettera trigelìnp» f;cji»da dichiarò , e pro- 
filò , che il Titolo <S Paflort aniverfale , doq conveni- 
vi» 


v 
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però non siasi trovato ne pur uno, chi 
abbia scritto, e divulgato eoa le stampe, 
che Gesù Cristo come uomo non è niente più 
del Sommo Pontefice Romano , pure tocca a 
noi sentire 1* esecranda Ereticale Bestemmia , 

a»- 


v a re a fc . nt ad aicun Patriarca , adducend» nella Ut* 
•era fefTagelimimooa ferina ad Euiebio la raglan* , clt* 
fc uno è Ifefcovo universale , rafia che gl’ altri non fwno 
Ve (covi , e fc un’ Patriarca li chiama umvcrfal t , tagliali 
eg* altri il nom* di Patriarchi , e con ciò repreile Ji fu* 
perbia di Giovanni Patriarca Codantinopalitano , eh* ^de- 
bitamente, fe l’ tifurpava . Quindi il fummo Pontefice R ima* 
no , benché Vefcovo , che ba la luprema Poterti in tutta 
la Chiefa Cattolica (labilità in guanti Regni , e D iminii «Ha 
fi ritrova , mai , e poi mai li è intitolato Rpijcoput uni • 
verfalis , anzi ha ammonito a deridere (|Uei Veicovj , che 
fcnvendogli , g'iel i»>aro', ma bensì U è protettalo, • prò* 
teltrfì Jervus fervorum Dei : e |crivend > ai Velcovi il chia- 
mai siiti Fratelli , i on perche tali barn» in virtfi di agu ile 
giurifdaione , ma perche tali fono oella Potejià dell ordì' 
ne , e nella Profelfione della medefinta tede , nella gn.f* 
che dagl Apoftoli h chiamano Fratelli i Fedeli di Ruma, 
di Corinto» della Galazia ec. a quali duellerò le Iure let- 
tere ; c nella gu.fr che i Re , e gl’ Iinperatori chiamano 
laro Fratelli » Secondo, e i Terzo-geniti, non perche batto 
ad eflì eguali nella GiurifJizinnc , nel Governo , ma perdio 
fono tali jurc nativitatis , & fanguinis . Onde il Si^.Co* 
oonida poteva fare ameno di dire nel §. XI'. quanto dici 
efT rlì da S. Gregorio magno fentto ad Euiagio , a cui non 
altro fetide , f* non che ciò che di Copra eoo pieua vefiid 
è riferito , ed efpoÉo • 4 , 



\ 

So 

asserita , e divulgata dal Pereira , e dall’ 
Eibel , che Gesù Cristo , come uomo non è 
niente piu di un Vescovo . 

f. v. 

PODESTÀ’ DE’ VESCOVI DETTI 
SU CCESSORI DEGLI APOSTOLI . 

N egl’ atti Apostolici , e nelle lettere- 
scritte dagl’ Apostoli * che sono 1* ul v - 
tima parte del nuovo Testamento si trova- 
no nominati Apostoli, Vescovi, Seniori, e 
Pr cti ; e quanto é certo, che ogni Apostolo, 
ogni Vescovo , ogni Seniore era Prete , tanto 
d falzo che ogni Prete era o Apostolo ^Ve- 
scovo , o Seniore . Quel che ora si deve di- 
chiarare , si è ciò, cbe erano i Vescovi , per 
quindi conosciuta la di loro Potestà attri- 
buire ad Essi quella , che li conviene , e non 
dargliene ne di piò , ne di meno . Questa 
.parola Vescovo è di Origine Greca , e si tro- 
va in Isaia (0> in cui, dove nella Vulga- 
ta si legge, & ponani visitationem tuam pa - 
cem , & preposi tos tuos justitiam , la versione 

dei 
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dei settanta dice Constituam Episcopos corum 
in justitia , & Diaconos eorum m fide . One- ’ 
sta parola Vescovo , non altro significa , se 
non che Inspettore 7 e perciò è attribuito sol- 
tanto a quelle Persone , che invigilano sopra 
gl’ altri, e sono stabiliti per dirigere gl’ af- 
fari ; Onde da S. Pietro £2} Cristo si dice 
Episccpus animarum nostrarum , e negl’ atti 
Apostolici (j} , e nelle lettere di S. Paolo [qj 
i Vescovi si dicono Rettori delle Chiese . 
Atf^i trovasi scritto , che alcuni , che erano 
soltanto Vescovi , sono chiamati Apostoli , 
e questi furono Andronico, e Giunia da_. 
S. Paolo [j} detti nobiles in Apostolis t Epafro- 
dito dall* istesso (6} detto Apostolo , e nel- 
la prima lettera ai Corinti (7) aggiugne- 
molti altri , ai quali Cristo apparve dopo la 
Risurrezione, come apparve agl* Apostoli , ed 
• a lui stesso, e questi sono da lui chiamati 
Fratelli Quindi agevol cosa é 1* infeiire dirf? 
con verità , che i Vescovi sono successori 

/ degl’ 


(a) F.pifl. i. cap. 2. 25. 

(j) Cap. 2. aS. 

(4; Ad Philip. 1. 1. & 1. ad Tbimot. 3. *. etad. 
Tif. 1 . 7. 5. 

C5) Ad Rom. cap. 1 6. 7, 

(6; Ad Philip. 2. 25. 

<7) 15. 7- 


Digitized by Google 



» 

degl’ Apostoli , ma in quel grado, e Pote- 
stà , che può ad essi competere . Fu fon- 
data da Gesù Cristo la Chiesa , e stabilito 
il di lei Governo a somiglianza , torno a ri- 
dirlo , di quello, con cui Iddio aveva ordi- 
nata la Sinagoga , ed essendo noi accertati 
(8J), che in quella volle tre gradi di Mini- 
stri , cioè nel primo il Sommo Sacerdote 
(9} , nel secondo i Sacerdoti (io^),e nel ter- 
zo i Leviti £i O' s i amo sufficientemente istrui- 
ti , che anche Gesù Cristo nel fondare la 
sua Chiesa, adombrata già dalla Sinagoga, 
institui tre ordini , e gradi di Ministri, cioè 
gl’ Apostoli, e i Discepoli, e che tra gl’ 
Apostoli scelse Pietro qual Capo , e Pastore 
di tutti gl’ altri, e con ciò conferì ad Esso 
il grado di Sommo Sacerdote . Pontefice , e 
Pastore, restando gl’ altri undici Apostoli 
nel grado di Apostoli, ed i settanta, 0 set- 
tantadue Discepoli in grado inferiore a quel 
degl’ Apostoli . La Potestà conferita da Ge- 
sù Cristo a S. Pietro è stata esposta nel §. 2., 
«r nel 3. sf è dichiarato, che la conferita 
agl* Apostoli è dipendente dalla conferita a 

S. Pie- 


(8) Levit. cip* xi. uumer. 35 & alibi. 

(9) Levit. cap. xi. num. cap J5- 

(10) Deator. cap. 17. & si. <St lofui cap. 4. & alibi, 
(u) Levit. cap. ss. mioer. cap. X. 5. 8 . 31. 35. 
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S. Pietro, e devesi dire, che questi noti 
hanno comune con S. Pietro, se non che 
essi assieme con S. Pietro si trovavano- quali 
sempre con Cristo , ed erano da lui istruiti; 
ad elfi commise predicare il Vangelo in tutto 
il mondo, e promise, che sederebbero sopra 
dodici Sedie quali Giudici delle dodici Tribù 
d* Isdraello , le quali cose non furono da Cri- 
sto ne fatte , ne dette con i Discepoli , e 
però Mattia, che era nel numero di questi, 

• non fu annoverato fra gli Apostoli , se noni 
con una solenne Elezione , e Ceremonia , che 
era necessaria per investirlo di una maggior 
Dignità , e Potestà . 

Gli Apostoli a proporzione che si' ac- 
cresceva il numero de’ Credenti nelle Città 
ordinarono, e stabilirono Vescovi nelle me- 
desime, ed a questi conia Sacra ordinazio- 
ne conferirono certamente la Potestà di Ve- 
scovi , ma non già di Apostoli , e perciò 1* 
Apostolica Potestà terminò negl’ Apostoli 
nel finir la loro vita, onde i Vescovi si di* 
cono , e sono successori degl’ Apostoli , 
non già nell’ Apostolica Potestà , ma nella 
Potestà Vescovile , e lo sono con quella-, 
subordinazione , e dependenza , che S. Pie- 
tro ebbe a Gesù Cristo sino all’ Ascenzio- 
ne , e che gl’ Apostoli ebbero a S. Pietro 

J a do- 
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dopo 1’ Ascenzione , e che gl* altri inme- 
diati Successori ai defunti Apostoli ebbero 
all’ fstesso S. Pietro, e ai di lui Successori 
Fonti dell’ Vmtà della Chiesa, ed ebbero la 
detta Potestà Vescovile solamente in quel- 
le Città, e limitate, diciam così , Diocesi, 
nelle quali furono dagl’ Apostoli costituiti 
Vescovi , tanto raccogliendosi dagl’ atti Apo- 
stolici OO » dove S. Paolo esorta 1 Vescovi 
dell’Asia col dire adessi: Attendite vobis , 
& universo Gregi , in quo vos Spiritus Sauffus 
posuit Episcopos regere Ecclesiam Dei , quairt 
.acquisivit sanguine suo ; e dalla prima lettera 
di S. Pietro (13), ove dice ai Vescovi 
del Ponto ec. Puscite , qui in vobis est , gregeni 
Dei , dal che è derivato, che la Potestà Vesco- 
vile è stata talmente ristretta a* luoghi deter- 
minati , sopra le Persone abitanti in essa , che 
S. Girolamo nella lettera scritta a Pamma- 
chio contro Giovanni Vescovo di Gerusa- 
lemme dice : Responde mihi . Ad Alexandri- 
num Episcopum Palestina quid pertinct ? e 
S. Giovanni Crisostomo nella lettera scrit- 
ta ad Innocenzo Primo , pronuncia : Equum 
non est , ut qui in Egypto sunt , judicent eos , 

qui 


Cu) A&. cap. so. 28. \ 

Oj3 Cap. 5 . s. 
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qui in Thraeia . Anzi di più , sebbene da 
alcuni Padri , si dice , che i Vescovi sono 
Successori di S. Pietro, tutta volta essi al- 
tro non vogliono dire, se non che lo sono 
indirittamente , in-quanto che la Potestà Ve- 
scovile in essi è derivata dalla sorgente 
dell’ordine Ecclesiastico, e non' già diret- 
tarnenre per dritto di successione a S. Pie- 
tro , già che in questo modo non è , che nel 
solo Sommo Pontefice Romamo , come unico 
Erede della Cattedra di S. Pietro . 

So esservi alcuni, i quali vogliono, e 
con impegno sostengono , che la Potestà com- 
petente ai Vescovi successori degl’ Apostoli 
sia ad essi immediatamente conferita da Dio; 
e sò del pari esservi altri , che vogliono , ed 
anch’ essi con impegno sostengono , che pro- 
venga da Dio mediatamente , cioè per mez- 
zo di quello, che gl* assegna .la Chiesa , e 
Diocesi , in cui deve esercitarla . Ma io sti- 
mo opportuno schivare l'uno, e 1* altro im- 
pegno , venerando il sentimento degl’ uni , e 
degl’ altri, contento di parlare con i princi- 
pi chiarissimi, ed ineluttabili della Disci- 
plina della Chiesa . Questa ha distinti cin- 
que ordini nel grado, e dignità Episcopale, 
e sono i Vescovi , i Metropolitani , i Pri- 
mati , i Patriarchi , e il Sommo Pontefice 

/ 3 Ro- 
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Romano, ed a ciascheduno ligi attribuita la 
propria Potestà , talché al Vescovo conviene 
ordinare i Preti, chiamarli a Concilio, giu- 
dicarli ec. al Metropolitano ha data la Po- 
testà sopra i Vescovi, al Primate sopra il 
Metropolitano, e Vescovi, al Patriarca so- 
pra il Primate, Metropolitano, e Vescovi, 
e al Sommo Pontefice Romano sopra tutti 
questi . Questa Ecclesiastica disciplina è sta- 
bilita nel Concilio Niceno Qa) il quale sotto 

P«- 


(a) Nel Can. 44. di quei che dall’ Arabie» linguaggio 
fono itati trafp#rtati nel latino , e fi leggono nella Colle- 
zione de* Concili dell’ L’ Abbè tom. 2. pag. jo. E nel pri- 
mo Tomo d-1 Catalani pag. 141. in qual Canone così è 
determinato:,, Patriarchi igitur infpiciat quodcumqne nego» 
„ tiura fecerit aliquis tuo rum Metronolitarum, live Epifca- 
„ porum in Provinciis , quibus prafunt ; fi autetn invene- 
• ,, rit ex illis quidquam , quod non decet , permutet illud 
,, & de ilio coniti tuat prout ipfi videbitu: ; Etenim omoi- 
„ um ipferuna Pater eli , & i!li . Filii funt ipGus . Metr»- 
„ poli tre autem Principaium fuper fe agnofeere , eumque 
,, venerar! debent inltar Fratria majorit , quena fibi Fratres 
,, anteponunt , inique parere ducunt ob ejus optimum re- 
„ gitnen , & nnjoritatem . Patriarci)» porrò inltar Patria 
„ eli in fua jurifJi elione fuper filios fuos . Et Queiuadmodum 
1, Patiiarcha pBKitatem babet fuper fiabditos fuos, ita que- 
„ que Potcftatem babet Romanus Pontifex fuper univcr- 
„ fos Parriarchas , quemadmodum babet Petrus fuper u. 
r.iverfos Chrifliaaitatis Principes , <k concilia ipforum, 

. „ quo- 
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pena di scomunica così ha decretato doverli 
confessare da tutti, ed è stata confermata 
nel Concilio Fiorentino , nel quale coll' 
unanime consenso dei Padri Greci , e Latini 
in esso congregati , è stato di più dichiarato, 
è definito V ordine , e preeminenza de’ Pa- 
triarchi , assegnandosi chi di essi debba dirsi, 
ed esser quello , che immediatamente deve 
onorarsi dopo il Sommo Pontefice Romano , 
e 1’ ordine , e graduazione , che deve tenersi, 
e non impedirsi negl’ altri dopo di questo. 

/ 4 0r 


,, quoniam Cbrifti Vicatius eft fuper Redemptionem , 
,, Ecclefia* , & Curato» populo» . Quicumque auten» San- 
„ ttoni buie contradixent Patres Synodi Anathemate illuni 
„ percellunt . 

(b} Se(T. ?S- in Saoct* unioni» litteri* : „ Defini ori* fan- 
,, Èhm Apoft^Iicam Sederò , & Romanum Pontificem fuc- 
,, ceflbrem effe B. Petri Principi» Acoftolorum . & veruni 
„ Chrifti Vicarìum, totius Ecclefia Caput , & omnium 
„ Chtilltannrum Petram , ac Doftorem exifter» , & ipfi \ a 
„ Beato Petro pafeeodi , regendi , & gubernandi univerfalem 
„ Ecdefiam a diritto Domino noftro plenam poteflatem 
,, traditam fuiffe : quemadmodum ctiam in getti» <Ecu*e- 
„ nicorum Conciliorum , & in Sacris Cancnibu» contioetur; 
„ renovaiMes infuper ordinem traditum io Canonibu» coetero- 
„ rum Venerabilium Pattiarcharum, ut Patriarcha Conftantino- 
,, politanos fecundus ftt polì Sanfljflìmum Romanum Pon. 
„ tificem ; Tertius vero Akxandrir.us , quarfus autem An- 
„ tioebenus . & quiotui Hicrofolimitar.u» , falvis &c. vide- 
., licet privilegi» omnibus, # juribus eornra.,. 
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Or si dica qui, se queste determina- 
zioni, sono state fatte immediatamente da 
Dio_, ovvero sono fatte da chi presiedendo 
ai Concilj eziandio Generali con l' autorità 
conferita da Gesù Cristo a S. Pietro , e in 
in lui per eredita frappassata , ha confer- 
mato il sentimento de’ Padri nei suddetti 
Concilj congregati, ed ha resa autentica, 
e inapeliabile la di loro determinazione . Siasi 
qualunque siasi la risposta , che si vuole , 
e si puole dare , sarà sempre vero , che non 
potendosi , ne dai Concilj Generali , ne dal 
{Sommo Pontefice fare determinazioni oppo- 
ste , contrarie , e distruttive del GiusDivino, 
questo è rimasto illeso , nell’ essere stata per 
autorità o di questi , o di quello , q di am- 
bedue stabilita la suddetta Disciplina , a cui 
non essendo statane per decreto di altro 
Concilio , ne per derogazione di altro Som- 
mo Pontefice tolta l’osservanza» e vigore, 
questa resta tuttavia in osservanza , e per 
essa resta anche oggi decretato, che i Ve- 
scovi tutto die sieno successori degl* Apo- 
stoli, e Vicarj eziandio di Gesù Cristo so- 
no tutta volta soggetti al Patriarca, tal- 
mente che eglino devono stare , e assogget- 
tarsi a quello , che questo constituit prout , 
ipsi videi itur . Conviene spiegar questa ve- 

l ri ~ 
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fili con tutta chiarezza. Siccome il Vesco- 
vo è 'Vicario efi Gesù Cristo , ed a tenore delia 
detta Disciplina dipendente dal Patriarca, così 
il Parroco è Vicario diG. C. , e dipendente dal 
3 U 0 Vescovo ; òr quel che direbbesi contro il 
Parroco , che dicesse competerli , ed avere 
1* istessa Potestà del Vescovo . convien dirsi 
contro del Vescovo, che non volesse rico- 
noscere la maggior potestà del Patriarca , e 
dicesse, che ne ha tanta, e tale, quanta, 
e quale è la di lui. Più, anche più; ogni 
Vescovo può limitare nel Foro sì interno , 
che esterno la potestà del Parroco , riservando 
a se solo la cognizione , giudizio , e sentenza in 
certe cause ; 1* istessa limitazione può farsi 
dal Patriarca al Vescovo , e dal Sommo Ponte- 
fice al Patriarca , e a tutti gl’ altri particolari 
Pastori;- e siccome il Parroco non può lecita- 
mente , e validamente esercitar la potestà 
nelle cause riservate al suo Vescovo , così 
ne meno il Vescovo puole esercitarla in quello 
cause, che il Patriarca ha riservate a se stesso. 

Or essendo in vigore i suddetti Auten- 
tici Decreti di Disciplina già mai rivocati , 
essendo, dico il Sommo Pontefice Romano su- 
periore ai Vescovi , Metropolitani, Primati, e 
Patriarchi (c) , ed essendo reo di scomunica » 

chivin- 

C O Perchè il Caaosifta J»on ! dica «ffer quella fur rticfì- 
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chiunque questo nega, non può ameno, an- 
zi è forza il concludere con evidente, inne- 
gabile conseguenza , che se il Sommo Pon- 
tefice limita, e restringe la Potestà de’ Pa- 

triar- - 


ti del Papa un’ invenzione de’ Canonilti , e Teologi de 
mezza età, ferita ciò che di effa hanno labiato fcijtto gl’ 
autori de’ fecoli precedenti alla mezza età. 

L Li Vefcovi Dardan. nella lettera feruta a Gela fio 
Papa ecco con qual titolo glie la dirigono ^ Conc. tnm 4. 
H*. 1165. ) Romano Sancfo Apofiolico , & Beati/fìmo 
Patre Patntm Gelajìo Papa wbis Rom-c p hum ile 3 E pi- 
fi'Opi Dardania ; e per dimoftrare , che non li davano ta- 
li titoli per adulazione dicono nella lettera, f e fecimdwn 
divina proecepta , & Patrum fiatuta fedì Apoftolicee 
Jennre . J 

Il Li Padri congregati nel Concilio Nicopol. ( ‘hvì. 
pag. I4 j 8. ) in quello modo ferirono a P ap , Ormifda : Do- 
mino nojtro pcrcunffa San&ijìmo , ac BettiJJimo Patri 
Pa. rum , Gominirtifìro , ac Prmcipi Epifcoporum fior- 
mifda Synodus Veteris Epiri . 

IH. Gl’ Abbati, e Monaci Greci nella lett. da elTi 
ferina così parlano a Martino Papa C conc. Tom. 6 par 
US.): Saneta Dei , & Apo ftalica Synodo .... unanì- 
miter congregata prefidentibvs vobis , atque omnibus 
premunente Sacerdote Sacerdotum , p a tre Patrum Do- 
mino noflro Martino ter BiatiJJimo Papa : e paffsndo 
a parlare dell* ifteffo Papa morto martire in esilio lo di- 
moro Jumminn , & Avofiolkum , atque pracipuum pa- 
’ Jtortin omnium Chrijiianorvin . 

IV. Li Vefcovi dell’ Affrica fcrivendo a Teodoro Pa- 

' r*- 
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triarchi, e degl' altri Pastori inferiori ad 
essi , e riserva a se solo la cognizione , giu- 
dizio, e sentenza di certe cause, in queste 
non possono i Patriarchi, e gl’ altri Pastori 
ad essi inferiori in verun modo validamente 
e lecitamente ingerirsi . Oh sarebbe pur la 
bella cosa dire , e confessare a favore dei 
Monarchi Secolari , che quei tali soggetti , 

0 Personaggi r i quali dai Principi, dai Re » 
dagl* Imperatori' sono constituiti di loro V i- 
carii, Vicerè,Governatori nelle distanti Provitf- 

^cie , Regni , e Dominj non hanno alcuna pote- 
stà in quelle cause , le quali i Principi » i 
Re , gl’ Imperatori hanno riservate alla di loro 
cognizione , giudizio , e sentenza , e che poi , 

1 Vescovi , che sono nel Vescovato succes- 
sori degl’ Apostoli , e Vicarj non solo di 

lo- 


pa lo dicono Summtim omnium Praefuluin Pontifcem . 

V. Kmcmaro Vefcovo Rtmer. fcrivendo a Nicoli I. 

Papa gli ilice : Ve fi ri omnium EccUfarum, Pontifcis, cun- 
cfommque Epijcoporum. Patris , & Magi fri judiciurn 
ferre conventi . • • 

VI. S. Bernardo de Confili, lib. 2 . cap, 8, così parla 
ad Eugenio Papa : funt quidem S* alti gregum Paftorcs, 
fed tu tanto gloriofus , quanto & differentius pree ce- 
reri* ftomen liareditcìjiì . Habent illi fbi ajjìgnatos gre - 
ges , finguli fngulos ; tiki vniverfi crediti Junt . Kec 
modo Ovium , fed C9* Pajiorinn tu unus omnium PaJ'tor . 
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loro, ma eziandio di Gesù Cristo, non so- 
no soggetti alla limitazione della di loro po- 
testà stabilita con i suddetti Decreti di Di- 
sciplina , ma possono fare quanto può ogn* 
altro Pastore, del quale essi devono dipen- 
dere, e che sopra di essi nulla vale, nulla 
conta la potestà dei Metropolitani , dei Pri- 
mati, dei Patriarchi, del Sommo Pontefice 
Romano, ai quali la disciplina Ecclesiastica 
gl’ ha assoggettati, e assoggettati in guisa, 
che hanno a fare quello , e non altro, che da 
essi se gli prescrive , senza che con ciò ne- 
pur per ombra venga leso il Gius Divino , 
perche da questo si ha certamente, che la 
potestà Vescovile .viene almen almeno me- 
diatamente da Dio , da Gesù Cristo, ma non 
vi è fondamento d* inferire da esso 1* orren- 
da, Ereticale Bestemmia, che 'Gesù Cristo non 
è niente jnà di un Vescovo , e che i Vesco- 
vi hanno tanta potestà quanta ne aveva , 
e ne ha Gesù Cristo . 



§♦ VI 
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$. VI. 

dichiarazione ?vl aggio re del- 
la POTESTÀ’ DEI VESCOVI. 

•7r a potestà Spirituale , che i Vescovi 
jLjf hanno o mediatamente , o immediata- 
mente da Dio in virtù della di loro ordi- 
nazione , o dir si voglia consacrazione , sia 
questa , o non sia ordine , e Sagramento di- 
stinto dal Presbiterato, ha la sua origine 
dal carattere , che ad essi o si conferisce , 
e s’ imprime di nuovo , o si amplia nella di 
loro ordinazione ; e questa è verità , che non 
può negarsi, siccome non può negarsi, che 
da questo carattere nasce nei Vescovi la 
Potestà interna spirituale , cioè la potenza 
necessaria per esercitare gl* atti e funzio- 
ni Episcopali . L’ esercizio per alrro di quc-> 
sta interna potestà , o potenza spirituale , 
il quale chiamasi potestà di Giurisdizione, 
deve ad essi esser conferito . E se agl* Apo- 
stoli fu conferito da Gesù Cristo colla di- 
pendenza da S. Pietro , dichiarato , e co- 
stituito di loro Pastore, e Conjcrniatorf mol- 



' • » , t . 

to piu deve esser conferito ai Vescovi , da 
chi li constituisce nell* Episcopale Dignità 
con ii necessario indispensabile rapporto , e 
dipendenza dal Sommo Pontefice Romano, uni- 
co Successore di S. Pietro, l'unione coi quale 
constituisce : U lain , Sanctam , Catholicam , & 
Apostolica m Ecclesiam , in cui essi Vescovi 
*ono operaj principali sì, ma particolari nel- 
le sole di loro Diocesi; talché convien dire; 
die siccome i primi Vescovi costituiti dagl’ 
Apostoli far non potevano tutto ciò che fa- 
cevano gl’ Apostoli; perchè, sebbene erano 
Vescovi , non erano però Apostoli , i quali 
furono solamente dodici , così ne meno i Ve- 
scovi tutto che dicansi Successori degl' Apo- 
stoli , pure non possono fare tutto quello , 
che facevano gl’ Apostoli , ma bisogna che * 

si contentino di quella potestà di Giurisdi- 
zione , che loro si comparte dal Sommo Pon- 
tefice Romano , in cui risiede la pienezza 
di essa , con la facoltà di concederla a chi 
piu , a chi meno limitata , secondo che esi- 
gono le circostanze delle persone, de’ tem- 
pi , e de’ casi . 

Quanto adunque è certo, che i Vescovi in 
virtù della di loro potestà di Giurisdizione 
possono ordinare Chierici minori, maggiori, 
e Sacerdoti , possono consagrare altri , Chie- 
se , 
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se, Abbati, e Vergini , possono convocare 
Concilj Diocesani , e fare altre cose , il formu- 
lano delle quali é descritto nel Pontificale , e 
queste farle nel solo distretto delle loro Dioce- 
si (V); e quanto altresì è certo , che di questa 
potestà i Vescovi possono essere privati in caso 
di qualche loro reità , che a tenore o de’ sagri 
Canoni, o dei decreti de* Sommi Pontefici li 
rende meritevoli delia sospensione : altrettan- 
to è certo , che essi non possono arrogarsi la 
potestà di G.urisdizione competente ai Me- 
tropolitani , come i Metropolitani non pos- 
sono arrogarsi quella de* Primati, e ne men 
questi quella dei Patriarchi , e ne meno i» 
Patriarchi quella del Sommo Pontefice Roma- 
no, essendo questa disciplina di S. Chiesa 
stabilita non solo nei sopraccitati generali 
Concilj Niceno , e Fiorentino , ma in altri 

mol- \ 


(a) si Ic £g« neI *• Ttm0 d*’ Concili pag. 948. , clM 

cento cinq* aDta Vefcov» congregati nel fecondo Consilio Ge- 
aerale fecero quello cliiariflimo Decreto : Episcopi ad Et* 
clefias quce fi int ultra fuam diaecefim , Juofaut limites 
non accedant. Non vocati ultra dicecefim ni> trenfeant 
ad ordinationem . vel ali am aliquam adminifirationern 
Ecclefiafticam . Servato cairn praf cripto de Dicecejtbu* 
Canone , clarwn ejf , quod unamquamque Provincia ir» 
Synodut adminiftrabit jccundum. ea , qute fuertint Ni* 
treae definita . • .v , 
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molti 00* la definizione dei quali è, e sa- 
rà in pieno vigore , ed osservanza sino a che 
o un’altro Concilio generale, o un decreto 
di un Sommo Pontefice Romano , non dero- 
ghi , non cassi, non annulli i di loro Cano- 
«ni, il che mai seguirà , non trovandosi nella 
Chiesa di Gesù Cristo Potestà , che possa 
derogare al diritto Divino, per cui trovasi 
nella Chiesa la Gerarchia . 

Quindi si ha per cosa certa , che meco 
scrive S. Girolamo [i] stia un Vescovo ovun- 
que si voglia , a Roma , a Eugzbio , o a Co- 
stantinopoli , o a Reggio , o in Alessandria , 
9 gli ha sempre /’ / stessa Dignità Vescovile , e 
che , come scrive S. Agostino ( 2 } Noi Ve- 
scovi siamo secondo la Dignità dell’ officio no- 
stro costituiti uno eguale all ' altro , benché tu 
sopra una Sede piu eminente agl * altri preste - 
di . Si ha per vero , dico , quanto 1* uno , 
e l’altro S. Dottore- scrive , perchè vera- 
mente il Carattere Vescovile d* onde nasce 

r in- 


ct) Vengali il vii. Sinodo Generale, o Niceno ir. 
aft. i. a. 3, e 16. Il Calcedoacfe a# ir, il Licmefe forte 
Gregorio X. Il Visrnefe lotto Clemente V. Il Lateranef; fono 
Leone X. II Collanzieofe Seff. I. e ij. Il Tridentino Self. 
■14. cap. 17. 

O) In EpifT. ad Evang. 

<2) £iK adver, Ejriit Pela*. 
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1’ interni Potestà , o potenza spirituale è 
1* i.stessa in tutti i Vescovi dal primo sino 
all’ultimo, ma non è 1* istessa la podestà di 
Giurisdizione, con la quale si governa este- 
riormente la Chiesa , ed i Popoli , dovendo ' 
in questa un’Vesco\o dipendere dall’altro 
di grado maggiore, e tutti dal Sommo Pon- 
tefice Romano , che solo come unico successo- 
re di S. Pietro, e primario Vicario di Gesù 
Cristo , ha la suprema Giurisdizione sopra 
tutti CO • 

L’inoltrarsi pertanto ascrivere, come 
fa il gran Canonista, per eccitare i Vesco- 
vi a doglianze , e lv menti per la cosi da esso 
detta pregiudicata di loro Giurisdizione so- 
pra i Monaci, e i Frati stati da essa sot- 
tratti, ogni Vescovo ad evidenza conoscerà, 
che altro non è , se non che proporre ad es- 
si una pretensione , ed attentato refrattario 
ai Decreti di tanti Concilj , quali sono il 
Cartaginese celebrato nell* anno 525., 1* altro 
parimente Cartaginese celebrato nell’ anno 
534., il Romano celebrato nell’anno 598., 
e prima di questi il Calcedoneic celebrato 

9 nell’ 


CO leggali nel precederle paragrafo la nota nella let- 
tera D, e reitera confermata la Suprema Pofelta de! Sciamo Poo. 
tfSce fopra tutti i Vdcoyi . 

I 
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■eli* anno 4&8. , i quali hanno decretato ,che 
i Monasteri restino sottratti dalla Giurisdi- 
zione dei Vescovi, e siano dipendenti ■ da 
quella dei Metropolitani , e Primati , come 
fu già praticalo nel ìv. , v. , e vi. secolo. 
Se ilCanonistaEibel avesse fatte le necessarie 
riflessioni sopra le ragioni, per le quali i Padri 
Congregati in detti Concilj fecero , ripete- 
rono , rinovarono , e confermaroiio la suddetta 
determinazione , avrebbe in primo luogo ri- 
trovati i motivi rilevanti , e gravissimi , per 
i quali fu essa fatta, dè’ quah motivi stimo 
bene non far parole, persuaso, che un qual- 
che Monaco, o Frate saprà ben numerarli ,e 
dir le sue ragioni, e smentire le obbrobrio- 
se espressioni, con le quali di loro parla il 
Canonista . Avrebbe in secondo luogo trova- 
to , che V esenzione de’ Monaci , e de’ Frati 
dalla Giurisdizione dei Vescovi non è in 
tutto , perché devono da essi dipendere nel- 
la Consègrazione della di loro Chiesa , nel 
ricevere la Sagra Ordinazione , e la Giuri- 
sdizione per amministrare ar~popolo i Sagra- 
menci, ma é in parte , cioè nel Regolare Go- 
verno , e disciplina. Un qualche Monaco, o 
Frate farà ancor vedere, che 1’ Eibel fnor 
di proposito dice quanto nel §. axi. allega 
con le sentenze di S. Cipriano, di S. Ber- 
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nardo, e de’ Cationi, perchè i Monaci, e i 
Frati nella Dottrina , die appartiene al Dom- 
ina di F ede , Disciplina Ecclesiastica , e Re- 
golare , e buoni costumi, sono uniti, con- 
nessi , e quasi medesimati con i Vescovi , e 
solamente in virtù dei suddetti autentici ,ed 
autorevoli decreti sono indipendenti da essi 
nell esteriore Polizìa , Governo, e vita Re- 
golare ; e la S. Chiesa vede tutto giorno f 
che se in essa vi sono nuovi Apostoli, che 
passano i mari , e vanno ad annunziare il 
Vangelo a Barbare , e Idolatre' Nazióni , la 
tnaggjor parte , per non dire tutti , esce da 
Chiostri de’ Monaci, e de’ Frati, e di quei 
quasi ducente fra Uomini , e Donne , che la 
medesima S. Chiesa nel corrente è prece- 
ente secolo con autentico, solenne rito ha 
^scritti al Catalogo de’ Beati , e de’ Santi, tut- 
ti , eccettuatene sei , tutti , tutti sono sta- 
ti Professori degl’ Ordini Regolari , oggi tan- 
to biasimati, di Monaci, e di Frati. Farà 
altresì vedere , che S. Bernardo , Richiese , 
ed ottenne con Bolla di Papa Innocenzo ri- 
portata dal Mabilone ( 3 ) non solo 1’ esen- 
zione dei Monasterj da Vescovi , ma ezian- 
dio dal pagamento delle Decime , che San 

3 2 ... Pier', 

C 3 Ó Tom. 1. dell’ opere di S. Bernardo Epiil. 35?. 
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Pier Cluniacense ("4) sostenne questa stes- 
«a esenzione, che S. Anselmo (^_) fece 1’ 
istesso , die S. Francesco, S. Domenico , ed 
altri fondarono le di loro Religioni mendi- 
canti, non già sotto la giurisdizione de’ Ve- 
scovi , ma bensì del Sommo Pontefice , il qua- 
le le dichiarò immediatamente soggette al- 
la S. Sede. Farà finalmente vedere, che 
chiunque ha mal sofferta 1’ independenza de* 
Monaci , e de’ Frati dalla giurisdizione de* 
Vescovi , lia parlato soltanto di quell’esen- 
zione ottenuta da un qualche Monaco, 0 Frate, 
che guidato dall’ ambizione , e impaziente def 
freno Vescovile, si fece dal Papa dichiarare in- 
dipendente ; e però S. Bernardo non mancò 
di dichiarare (6^), che in queste esenzioni, 
mliud est , quod largitur devotio , aliud , quod 
molitur ambitio impaticns subjetìionis . Mo- 
naci e Frati consolatevi. Voi siete i prin- 
cipali difensori , promulgatori , e sostegno 
della Verità della Religione; Voi siete quei 
Teologi^: non solo scolastici, ma pur anche 
Dominatici, che sebbene motteggiati dal Ca- 
nonista Eibel siete tutta volta onorati dalla 

Chie- 


f4) lib. 4. cip a 9 . 

CO f'b. *. Epift. ja. 

(fi) lib. $. d • Contid. cap. 4. 
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Chiesa , che arengo goduto nei Generali 

Provinciali , e Sinodali Conctlj il frutto , e 1* ef- 
fetto del vostro sapere , onora, ed approva la 
vostra Dottrina come utile, e veridica per spie- 
gare gli oggetti di Fede : e se chi non altro stu- 
dia , non altro propone, non altro vuole , se noa 
che l'oppressione della venerata inestermi- 
nabile verità se la prende contro di voi bia- 
simandovi , e proponendo mezzi per oppri- 
mervi , e levarvi dal seno di S. Chiesa : Bea» 
ti estis vi dice il Figlio di Dio fatt* Uomo, 
Mattli. cap. 5. curri maledixerint vobis , G? 
per se cuti vos fucrint , & deteriat orane ma- 
tura. ad versus vos . 

Chi mai ha messo in dubbio , che i Ve- 
scovi non abbiati, la Potestà di tenere le adu- 
nanze nelle di loro Chiese, di celebrar Con- 
cili , di proferir sentenze sopra i suoi sud- 
diti v di esaminare il tenore della vira del- 
le Persone resesi celebri nelle di loro Dio- 
cesi per odore di Santità, di esaminare le Dot- 
trine , che si spargono nelle di loro Diocesi, 
di assolvere i suoi Diocesani dai peccati, e 
minorarli le pene canoniche , e di fare al- 
tre cose , le quali si descrivono dall’ Eibel 
dal §. xxn. sino a tutto il §. xxix. Sì , si, 
chi mai ha messo in dubbio la Vescovile Po- 
testà , e giurisdizione in tutte queste cose? 

TiU- 
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Tutti ne professano, ne asseriscono , ne con- 
restano la Potestà , e Giurisdizione, essine 
hanno ; ma si aggiunge per altro ciò , che il 
Signor Canonista passa sotto silenzio , cioè 
che le determinazioni , che si fanno da’ V e- 
scovi nelle di loro adunanze , nei Sinodi 
Diocesani , e nelle sentenze proferite sopra 
Ì di loro sudditi , devono esser riconosciute , ed 
approvate da quei Vescovi di maggiore giu- 
risdizione , da’ quali essi dipendono, e mas- 
simamente dal Sommo Pontefice Pvomano » 
acciò abbiano il pieno successivo vigore , e / 
venghino alle volte mitigate nel rigore di 
Censure , e di altre cose , che non si cono- 
scono nè necessarie , nè opportune . 

L’ esame delle gesta , virtù , e miraco- 
li delle Persone morte con fama di Santità, 
r esame delle cattive Dottrine , che si spar- 
gono nelle Diocesi , la giurisdizione di assol- 
vere i Peccatori, e minorarli le pene, o pe- 
nitenze dovute ai di loro gravi peccati sono 
cose , che anche prementemente si fanno da 
Vescovi con la di loro vigente Potestà di giur 
riedizione , e non trovasi nè pure un* Autore , 
che glicl contrasti . Ma convien confessare, che 
ciò, che essi Vescovi fanno nel raccogliere 
testimonianze per dare il culto alle Persone 
morte con fama , ed odore di santità è un 
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privato giudizio , anzi informazione , a cui 
deve succedere 1* approvazione del Sommo 
Pontefice Romano , acciò esaminato con mag- 
giore accuratezza il merito d’ ogni causa sia- 
no appurate veridicamente le gesta , il cul- 
to sia legittimo , ed esteso a tutta la Chie- 
sa , e non debba venirsi alla correzzione de’ 
Messali , Martirologj , e Breviari , della qua- 
' le il Signor Canonista non assegna la ragio- 
ne ben conoscendo , che adducendola non fa- 
rebbe onore ai Vescovi, de’ quali lia si gran 
impegno di esaltare la Potestà. Convien con- 
fessare , che 1’ esame , e condanna delle cat- 
tive Dottrine deve esser riconosciuta , e con- 
fermata dai Vescovi di maggior giurisdizio- 
ne , e massimamente dal Sommo Pontefice , 
acciò sieno tenute lontane da ogni Diocesi » 
e non corrompano ne la fede , ne la disci- 
plina , ne i Cristiani costumi . Conviene con- 
fessare in fine , che la moderazione , che si 
fa da’ Vescovi delle pene o penitenze do- 
vute ai gravi peccati, sia tale , quale da es- 
, si pui darsi secondo la stabilita Disciplina, 
che li concede (7) darla di cento giorni nel- 
la solennità della Consagrazione della Chie- 
sa , e di quaranta giorni in qualunque altra 

9 4 oc- 


C]) Concil. L.attran. 4. Caa. 6*. 
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occasione o di solennità, o di sagra Vesco- 
vile funzione * 

Clie dirà il Signor Canonista Eibel nel 
sentirsi dire con pienezza di verità, che gl' 
istes si Vescovi hanno rimessi ai Sommi Pon- 
tefici i peccatori per la minorazione delle 
pene , o penitenze dovute ai di loro gravi , 
ed enormi peccati? E pure egl* é così. 11 
Tommasini ci accerta (8}, da un Vescovo 
d’Italia esserstato rimesso ad Alessandro li. un 
Prete , che aveva ucciso un’ altro Prete , ac- 
ciò li minorasse la stabilita penitenza: che 
dall’ is tesso Sommo Pontefice fu data la fa- 
coltà ai Vescovi Petrocariense , e Tolosano, 
di usare clemenza ad uno , il quale inopi- 
tamente uccise un suo Fratello, e che dall’ 
istesso Sommo Pontefice fu data la facoltà 
di limitare , e scemare la penitenza impo- 
sta ad un Padre , il quale senza cognizione 
e volontà , aveva ucciso un suo Figlio . Ci 
vuol altro adunque, che dire, che i Vesco- 
vi hanno diritto di riclamare contro la di io*- 
ro perduta giurisdizione. Dica il Signor Ca- 
nonista, sono essi, i Vescovi generalmente 
parlando , che di buona lor voglia riclami- 
no contro i perduti diritti? O piu tosto rut-- 

' te 


(8) Va. & nov. Diicip. T. i. p. J.lib. 3. cap, ié. 
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te queste pretese eli loro doglianze metton. 
ci studiosamente in campo da Persone , che 
solo l’odio contro la Sede Romana, e uno 
spirito d’ indipendenza sconosciuto ai nostri 
maggiori , e agl’ istessi antichi Vescovi , muo- 
ve , ed autorizza a farne senza missione 
i Banditori? 

Deponga il Signor Canonista questo spì- 
rito di odiosità, nè prosiegua a fare il Mis- 
sionario contro il Sommo Pontefice , per it 
che non ha ne potestà , ne missione , e per 
parlar meglio di lui/, di quel che ha fatto 
nel suo opuscolo, si rammenti, che 1’ Indul- 
genze non hanno virtù di sciogliere dalle col- 
pe, ma soltanto di sciògliere o in tutto ,o in 
parte dalle pene , o penitenze stabilite dai Sa- 
gri Canoni Penitenziali piu , e meno gravi , se- 
condo, che piu e meno gravi sono le colpe com- 
messe, e quindi conoscerà, che senno scelerato 
commettesse una di quelle colpe , alle quali è 
stabilita la penitenza di sette anni , e a questa 
ne avesse aggiunte altre , e altre , e poi altre , 
ed altre , per ognuna delle quali fosse sog-- 
getto a fare per altre , e tante volte sette 
anni di Penitenza, talché ne venisse a ri- 
sultare un’esercizio di cinquanta, di cento, 
di ducento, di mille anni di Penitenza, se 
si dasse , dico , questo caso , come pur trop- 
po 
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po si è dato , è in Potestà della Chiesa / e 
massimamente del Sommo Pontefice condo- 
narli , ed esimerlo dall’ esecuzione di tanta 
Penitenza, all’ adempimento della quale non 
possono giungere gl’ anni della sua vita , e 
ciò fare col proporli 1* adempimento di tut- 
to ciò , che si prescrive , ed ingiugne per l’ 
acquisto dell’ Indulgenza Plenaria . Or chi 
non sì, che con l’adempimento di queste r 
opere , e con l* acquisto dell’ Indulgenza Ple- 
naria si soddisfa pienamente alle pene , o pe- 
nitenze dovute a quanti, e quanti erano i gra- 
vi Peccati , e che passando dopo questo ac- 
quisto le anime all’Eternità non vengono ri- 
tardate in Purgatorio per render quel novis- 
simum quadrantem , a cui hanno soddisfatto in 
questa temporale vita? Chi non sì, che le 
Ànime de’ Fedeli ritenute nel Purgatorio per 
soddisfare alle pene dovute alli già assoluti , e 
rimessi di loro peccati , alli quali non han- 
no soddisfatto nel corso della temporale loro 
vita , vengono suffragate dalla Pietà de’ Fe- 
deli viventi , che sentendosi eccitare da S. 
Bernardo col dire : interpellate gemitibus , im- 
plorate suspiriis, orationibus intercedite , sa - 
tisfacite scqrifìcio sinqulari , con orazioni, con 
^ Jimosine , con digiuni, con corporali mortifi- 
cazioni, e con sagrificj dirigono a Dio le di 
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loro preghiere per la liberazione di esse , ben 
consapevoli insieme, che quanto essi fanno 
a suffragio, e liberazione di esse dalle pene, 
resta in arbitrio di Dio 1* accettarlo e farli 
seguire 1* effetto? Rifletta quìil Signor Ca- 
nonista, che un solo Sagrificio come di va- 
lore infinito , applicato in suffragio dell’ ani- 
me del Purgatorio, benché sia valevole suf- 
ficientissimo , anzi soprabbondante per libera- 
•re tutte , tutte le anime , che trovansi ia 
Purgatorio , pure questa liberazione di tut- 
te non siegue per giusta disposizione di Dio, 
ancorché misericordioso, e tutto che non sie- 
gua, pure non si può dire senza bestemmia, 
che Dio è di durissimo cuore verso quelle 
Anime. Vengasi all’esame di ciò che fa il 
Sommo Pontefice: Dà aneli’ esso la facoltà 
di applicare 1* Indulgenze a suffragio dell’ 
Anime purganti , ma in che modo ? Col por- 
gere santa occasione ai fedeli di esercitarsi 
in quelle opere di Pietà ingiunte per 1* acqui- 
sto dell’ Indulgenze , e lascia ad arbitrio di 
Dio 1’ accettarle , e applicarle *a sollievo del- 
le Anime purganti; onde è, che il Sommo 
Pontefice non si arroga la potestà di libera- 
re le Anime dalle pene del Purgatorio , ma 
bensì con cuore , non già durissimo , ma cle- 
mente , e .misericordiosissimo , eccita i Fe- 
de- 
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Jeli a fare opere satisfattone per esse ; e se 
Dio non le applica a suffragio , e liberazione 
di quelle, che hanno avuta fiducia nel valo- 
re dell’ Indulgenze , si congetturi quello che 
Dio farà con quell' anima , che Dio voglia 
sia per incontrare la sorte di andarvi , do- 
po aver messo in ridicolo 1’ acquisto delle 
Indulgenze in suffragio de’ morti , il suffra- 
gare i quali non è un’invenzione de’ Teolo- 
gi , e Canonisti di mezza età , ma è un eser- 
cizio praticato dai Cultori del vero Dio (a) , 
eziandio prima della venuta del Messia . 

Chi mal sente , e scrive in questo punto 
che ha ‘relazione all’ orticolo di Fede, col 
quale nel simbolo crediamo Sanctorum Co - 
munionem ; e sente , e scrive così non senza 
manifestare l’aversione sua dal Sommo Pon- 
tefice Romano , e cosi sente , e scrive per 
commovere i Vescovi a seguire i suoi scis- 
matici sentimenti , e progetti , non è mara- 

. Vi- 


ta} Leggefi nel 2. iib. de‘Macabei cap. i j. , che vir 
fortiflimu* Judas fafta eoliitionr duodecim m llia dramma» 

„ argenti raifit Hierofolynaam offerri prò pecca tis mormorili» 

,, aac ilici» , bene , & religiofe cog'tan* quod hi, cui» 

,, pie tate dormitatiocem aceeperert , optimum habarent repo- 
*it j m pratiam ,, ; e fenteG poi la gran confeeuenza : San- 
erà erqo.f}* fahibris e fi cogitalo prò defun&is exorare ,ut a v 
peccati t Jolvantur . lo non ned» a chi <fce, che il Sig. Eibel lì» 
uno di (pialli, che non ammattona l’amtorità di quello libro ia^r» . 
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viglia che passi a ridire, e replicare , che de* 
vonsi ripetere i Diritti nell' Elezioni, con- 
fermazioni, e Coacljutorie de’ Vescovi, nelle 
Traslazioni e Resinazioni di essi , nella divi- 
visione dei Vescovati antichi, nell’Erezione 
di nuovi, nel fissare i confini delle Diocesi , 
nel confermare i nuovi ordini Ecclesiastici, ed 
in altre cose , che con enfasi orgogliosa scri- 
ve sino al §. xxxn. Nò , non è maraviglia, 
che cosi scrivendo non abbia altra mira , che 
sollevare i Vescovi contro la suprema Po- 
testà del Papa. Sarà però maraviglia, se 
troverassi un* Vescovo sì ignaro della sua 
Potestà, che abbia pretensione di esercitarla 
in quelle funzioni, imprese, ed esercizj , nei 
quali i Decreti stabiliti in tanti Concilj Pro- 
vinciali, e Generali, o emanati da’ Sommi Pon- 
tefici, gliel’hanno limitata, e tolta, e che voglia 
avere ardimento di operare contro la Disci- 
plina della Chiesa, che confessa esser una. 
Santa, Cattolica, ed Apostolica (b~) , 

Non 


C*) Deve lervtr di r* luaione «I Cinonilla , c di 
irruzione ai Vefcevi l’opra degl’ ifteflt Regnanti, i qnali 
tuttoché non vivano in Commione con la Chiefa Cattolici» 
Apolli '.ica Romana, avendo nondimeno voluto , che fi «riga- 
no nel di loto Dona.nio ru 'vi Vcfcovati Cattolici non I’ ha • 
no fatto eieguire le non eolconrenio, approvatone , • aa- 

ro- 
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Non è maraviglia di pilli, che il celebre 

Canonista si avanzi a tacciare d’ interesse , 
c di lusso il Sommo Pontefice per aver sta- 
bilita la Dataria, la Congregazione de’ Ve- 
scovi , quella del Concilio (_ miracolo^, che non 
ha nominata 1’ altra della Disciplina Rego- 

la- 

1 fc _l T \ 

turila del Sommo Pontefice Romano . Deve produrre 1 ’ iffcf- 

fo effetto all’ uno , agl’ altri il faperfi efier cofa certiflìma , 
che nell’anno 391. fu ftabilito nel Concilio di Capova * 
che i Fanciulli dei Donatiffi riunitili alla Cattolica uniti 
ordinar non fi dovettero . e Che gl’ ordinati dai Donatiffi , 
ed al grembo della Chiefa Cattolica ritornati non foftaro ri. 
cavati , ed ammeffì nel grado tra Donatiffi da loro ottenuto: 

Ed il saperli inoltre , che in feguela di tal decreto nelle Chicle 
dell’ Africa vi era gran fcarfezza di fagri miniftri , li Ve- 
feovi congregati al Concilio Cartagioefe non fi arrogarono 
la Podeltà di -derogare alla definizione dei Concilio di Ca- 
peva , ma per ben due volte fpedirono una legazione ad 
Anafisfio Sommo Pontefice Romano , a cui efpofero la ne- 
celTìca , che gl’ aftringeva a chiedere la difpenfa della fu- 
detta definizione . Or argomenti il Canoniffa , (e p*(Ta da’Ve- 
feovi veflirfi alla rifoluzione di fare quant’ egli ad ellì pro- 
pose , quando quello ed altre cofe , per falvare I’ unità della 
Chiefa noo fi poltano , ne li devono fare di fola autorità 
Vefcovile , ma ricb iedesi quella del Sommo Pontefice Ro- 
mano capo vifibile della Chiefa, a cui tutti i Velcovi han- 
no folennemente prometta Dipendenza , e obbedienza egual- 
mente grave ed obbligante , quanto è quella , che i Sa- 
cerdoti nella fagra OidioaziocG folenoemenie hanno prò* 
fflifla ài Vefcevi . , 




Ili 

lare), e il Tribunale della Rota, per v aver 
data ai Cardinali la Porpora , e agl’ Arci- 
vescovi il Pallio . No , non è meraviglia , che 
così caccia , e dica male del Papa , che vuoi- 
si da lui non esser più d’ altro Vescovo . 
Ma sarà maraviglia bensì , che sia per tro- 
varsi un Vescovo , che dia ascolta , e si im- 
beva, e adotti, ed approvi questi rimpro- 
veri , che sono fuor di proposito , irragione- 
voli , ed ingiusti, e mero parto di malignità. 
Ogni Sovrano Secolare tiene più, e diverse 
Cancellane, più, e diversi Consiglieri , pili, 
e diversi Segretarj per rettamente , e sen- 
za confusione spedire le ordinazioni , per re- 
golare gl’ affari Politici, e militari, per sta- 
bilire 1* introduzione , ed estrazione delle 
merci , e per fare con buon’ ordine altre co- 
se in buon* governo dello Stato, e quiete de’ 
Sudditi. E chi sarà quel Vescovo, che sia 
per aver 1’ ardimento di biasimare la Data- 
rìa stabilita dal Papa per dare il Possesso 
Giurisdizionale a* Vescovi, a’ Canonici, a’ 
Benefìciàti Ecclesiastici? Chi biasimerà la Con- 
gregazione de’ Vescovi stabilita per esami- 
nare le Cause de’ Vescovi , e degl’ Ecclesia- 
stici, e far poi relazione al Papa di ciò , che 
in essa si è risoluto , acciò' esso con la sua 
suprema Potestà , o confermi , o mitighi , o 

an- 
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‘Annulli la determinazione? Chi biasimerà la 
Congregazione del Concilio stabilita per esa- 
minare nel suddetto modo le cause che ri-* 
guardano o i Sagri Canoni, o i Decreti de* 
Sommi Pontefici , o 1’ Ecclesiastica Disciplina? 
Chi biasimerà il Tribunale della Rota, in 
cui per stabilimento Pontificio da Giurisperiti 
d’ ogni nazione Cattolica si sentenzia sopra 
affari temporali, e dassi la ragione , per cui 
si è sentenziato nel modo , con cui sié sen- 
tenziato. Chi biasimerà , e prenderà impe- 
gno di allontanare , e far sì , che mai p'iù ri- 
tornino iNunzj Apostolici nelle Metropoli, e 
Dominj de* Principi Secolari, quando essi non 
Ti si tengono dai Sommi Pontefici, se non per 
trattare le cause riservate , per sollecitare le 
Dispense, per ultimare le vertenze, e questioni 
di Persone Ecclesiastiche, e far tutt’ altro, che 
ha relazione alla Chiesa , con minor tempo; \ 
che vi vorrebbe , se le medesime si dovesse- 
ro spedire al Sommo Pontefice , ed aspet- 
tarne , a tenore dei Sagri Canoni la deter- 
minazione ; e quando gl' istessi Nitnzj si con- 
tengono in guisa , che non esigono da’ Re- 
gnanti ncmraen quanto i di loro Ministri pra- 
ticano in Roma, ove n^i di loro Palazzi, e 
Piazze annesse con GuaruSTportoni , e con al- 
tri mezzi datino Quartiere, asilo, e Fran- 
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cfiigia a Facinorosi, ai malviventi ? Chi bia- 
simerà la Sagra Porpora , e il Sagro Pallio , 
con cui i Sommi Pontefici hanno stimato con- 
veniente , e decoroso fregiare i Cardinali, e gl* 
Arcivescovi , quando si sà , che Dio medesimo 
volle ornato il Sommo Sacerdote con la Tiara , 
in cui era scritto: Sauftitas, e con la stola, in 
lina parte della quale era scritto: Dottrina, nell’ 
altra veritas, e quando gl* istessi Principi Re- 
gnanti con Tosoni d* oro, e con più, c più Cro- 
ci a'dornano, e caricano il petto di quei va- 
lorosi Personaggi , che meritano di • esserne 
contradistinti per le prodi , ed eroiche di 
loro azioni , con le quali se ne sono resi me- 
ritevoli ? Sì, sì, chi è che poss.a biasimare 
questi retti , e prudentissimi stabilimenti ^ 
incolpandoli quali opere d’interesse, diretto 
a tirare denari a Roma da tutto il Mondo Cat- 
tolico, quando si sà , e si sperimenta, che 
ogni Sovrano per mezzo de’ suoi Ministri non 
ultima liti , non sentenzia controversie , non 
disbriga affari portati ai suoi supremi Tri- 
bunali senza spesa , e denari degl’ attori , 
che compensino le fatiche , ed incomodi de’ 
Reg] Ministri * 

Chi sarà inoltre quel Vescovo , che sa- 
rà per approvare il suggerimento del Cele- 
bre Canonista, Che francamente asserisce es- 

H ser 
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ser ai Principi appartenente il Territorio sta- 
to assegnato alle Chiese per promovere il 
cuito Divino, e dar congruo Sostentamento 
ai Sagri Ministri ? Se egli avesse scritto , 
che sopra i Beni Patrimoniali , e sopra i Bi- 
ni Censua/i o Fondali , detti Tributar} , e 
Stipendiar } , o come scrive Innocenzo Secon- 
do Mondani , il Principe Secolare ha diritto 
d’ imporvi dazi , e pesi , e di esigerne tri- 
buti, e tasse , tuttocche siano passati a do- 
minio di Chiese o di Persone Ecclesiastiche, 
e dei successivi Sagri Ministri , che da es- 
si rilevar devono il congruo sostentamento; 
se avesse, dico così scritto, non avrebbe- 
ro i Vescovi bisogno di questa di lui Dot- 
trina, che sanno esser communemente , e con 
'pienissimo consenso insegnata da tutti i Ca- 
nonisti , e Teologi, i quali confessano com- 
petere al Principe il medesimo diritto sopra 
i Beni divenuti Ecclesiastici , il quale da 
esso si aveva sopra di essi prima che dive- 
nissero tali . Ma parlando egli generalmen- 
te , e perciò includendo anche i Fondi dona- 
ti da chichessia alla Chiesa senza che per 
alcun titolo di diritto , o di contratto fosse- 
ro per 1* innanzi soggetti al gius del Princi- 
pe, o che se pure \o erano sono' «tati dal 
Principe medesimo resi totalmente liberi ed 

ÌIB* 
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immuni , e irrevocabilmente donati a Dio col 
porli in mano della Chiesa per promovere 
maggiormente il culto , e gloria di Dio , ed 
il congruo sostentamento cìegl’ accresciuti a 
■ tal fine Sagri Ministri , che esser devono in- 
sieme i sollevatori .dei poveri; includendo, 
dico, anche questi fondi, ogni Vescovo ca- 
pirà , che una tal massima è contrarissima 
alle leggi , e pratica dei di loro Predecesso- 
ri nel Governo temporale, alla pratica ezian- 
dio , che hanno avuta i Principi , che non 
conoscevano il vero Dio , e da quella , che il 
medesimo Vero Dio, ha Con somma chiarez- 
za stabilita . Eccone le ragioni : Li Regnanti 
hanno assegnati fondi stabiliti alle Chiese , e 
mai, e poi mai hanno preteso, che fossero appar- 
tenenti al Principato, anzi ne hanno lasciato ai 
Ministri delle Chiese , c fossero Vescovi ,o fos- 
sero Capitoli di Sacerdoti Secolari , o fossero 
Monasteri di Regolari il libero , indipenden- 
te* possesso , regolamento , ed uso . Così è , 
ed il Canonista, ed Istorico Eibel dovea sa- 
perlo . Così fece S. Enrico Imperatore, cosi 
S. Stefano Re d’ Ungheria , S. Leopoldo , e 
l’Imperatore Ridolfo nell’Austria, S. Vin- 
ceslao nella Boemia , S. Casimiro nella Polo- 
nia , e se ne vuol altri fuori del Settentrio- 
ne , così fece S. Lodovico Re di Francia , S. 

h 2 * Er- 
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Ermenegildo nelle Spagne , S. Donaldo Pri- 
mo Re eli Scozia. Andiamo avanti: Farao- 
ne Re di Egitto, che nè credeva, nè cono- 
sceva il vero Dio, essendo Padrone di tut- 
to, il Territorio di Egitto , divise questo as- 
segnandone porzione alle, famiglie , col pat- 
to e condizione , che ognuno dovesse corri- 
spondere all’ Erario Regio la quinta parte del 
Provento, che nella coltivazione si raccoglie- 
va; ma osservi il Signor Canonista, che da 
questa legge furono esenti , liberi , immuni 
i Sacerdoti , e nc lo renderà certificato la 
Genesi Cq) ove si legge : Ex eo tempore usque 
ad prcesentem diem in universa terra Egypti 
Regibus quinta pars so/vitur , & factum est , 
quasi in legem ; or senta il resto totalmente 
opposto a ciò , che egli francamente asseri- 
sce : absque terra Sacerdotali „ quev libera ab 
bac conditione fuit . Vengasi finalmente al 
massimo . Dall’ avere Iddio apertamente di- 
chiarato , che C IC 0 quidquid semel consecra- 
tum fuerit Domino Sanffum Sanfiorum erit , 
gli osservatori dell’ antico Testamento in- 
ferirono , che tutto ciò daVasi a dominio e 
possesso dei Leviti, e Sacerdoti £n), i 

. 

■!' m .. ii .... i- 

(9) Ger.es. cap. 47. 06. 

(10) Lev ir. cap. 27. 28. 

Or) !• P-tra!ip. cap. 6, & ». cap. x' ( . 


* t— byGoogle 




U7 

Quali ne facevano uso a norma della volotir 
tà degl' oblatori , nè i Scribi, nè i Farisei, 
nè i Principi delle Città mai , e poi mai 
pretesero di sottoporlo al di loro diritto , 
disposizione , e padronanza, e con il di più, 
che Dio severamente punì con visibile , estre- 
mo castigo quei , che pretesero impadronirsi 
dell* Errario del Sacro Tempio £ iz)‘, e gl’ 
osservatori del nuovo Testamento hanno in- 
ferito , che le cose tutte , che sono sta- 
te offerite a Dio , mettendole in mano della 
Chiesa o ai Vescovi , o ai Capitoli , o a’ Mo- 
nasteri si reputano , e devono da tutti ri- 
putarsi dona Veo fatta , e fatta irrevocabil- 
mente , e fatta in guisa, che solamente chi 
fa le veci di Dio nella Chiesa nè può dispor- 
re , e non può alcuna laicale Potestà senza 
«agrilegio inoltrarsi a levarle nè in tutto , 
nè in parte . Questa Dottrina degl’ osserva- 
tori Evangelici è tanto certa e vera, che 
l’istesso Imperatore Giustiniano [13] dichia- 
rò , e colle sue gesta comprovò , che nullius 
sunt res S aeree , & Religiose e , velut Edes Sa- 
cre? , & donarla ; S. Ambrogio (14) non po- 

A 3 rè 


(12) fl: Maccab. cap. 5. 8. ik csp. 8., & 9. 
. OD De rer. divis §. vi 1. & vili. 

W'4) Ep- Qo. ad MargsK 
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tè a meno di non scrivere , che * ad Impt - 
ratorem Palatiti pertinent , ad Sacerdotes Ec- 
clesia ; publicorum ipsi mcenium jus commis - 
sàia est , non Sacrorum ; e quel che è più. 
Giovanni Patriarca d’ Antiochia tuttoché sci- 
smatico , fondato in questa innegabile verità 
' così parlò all’ Imperatore de’ Greci , che vo- 
leva convertire in commodo dello Stato i Be- 
ni della Chiesa [15] : Tu homo corruptibilis , 
mortalis , & brevissimo e vita vis alteri t rii ae- 
re , quod non habes . Si dicas te donare , quod 
habes , & cogitas esse tua quto Dei suut , De- 
vm te ipsum facis . Quis homo prudens , re - 
Plus , Ò just us dicet hanc esse Prpvidentiam , 
curn sit impia trasgressio , inobc di enfia , 
& iniquitas ? Si applichino al progetto , alla 
massima indicata dal Signor .Canonista que- 
ste pratiche di tanti Principi Monarchi Cat- 
tolici, qupste Dottrine di Santi Padri , que- 
ste riserve , ed esenzioni praticate anche da 
Faraone, questi rimproveri fatti ad un’ Im-' 
peratore da uu Patriarca Scismatico, e co- 
noscerassi chi abbia dottrina più conforme 
alla verità , 0 il celebre Canonista Eibel , 
o i Teologi, e Canonisti di mezza età, ed 
inoltre qual sia la fede , quale il Dio , che. 

1 si 


» . 

OS.) Bolluct . lib. 48. c»p. j. 4 
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si riconosce , ed adora dal Canonista , ed Isto- 
rico , e celebre Canonista , ed Istorico Eibel, 
nulla dice dello scarsissimo numero di lumi 
accesi , i quali ci è ordinato doversi far uso 
nell’ Ecclesiastiche Funzioni spettanti ezian- 
dio all’ esposizione dell’ Augustissimo Euca- 
ristico Sagramento senza però essersi fatta 
prammatica alcuna nell’ illuminazioni a gior- 
no , che si fanno in plauso , ed onore di gran- 
di si, ma mortali personaggi, ai quali non 
se ne deve tanto, quanto a Dio, ed ai Santi. 

La sapienza, saviezza, probità , e integrità 
de’ Vescovi ben consapevoli della di loro ordi- 
naria Potestà é senza dubbio sufficiente per 
disporli, ed indurli a far conto dei progetti, 
e suggerimenti veramente scismatici del ce- 
lebre Viennese Canonista-, ed Istorico Eibel , 
come ,se non fossero mai usciti dalla di lui 
penna, mai fossero stati pubblicati con le stam- 
pe , e mai fossero giunti a di loro notizia , 
ed a renderli costanti nell* aborrimento , e ri- . 
pudio di essi , concludo la presente Dis- 
sertazione con pregarli a riflettere , ma 
riflettere di proposito , e con pienissima 
serietà , che se mai , mai sovvertiti , affa- ' 
scinati, ingannati dagl’ eccitamenti, e pro- 
poste del Canonista Eibel pensassero , e voles- 
ser credere avere 1* istessa Potestà , che ebbe , 

ed 


Digitized by Google 



120 

ed ha Gesti Cristo, e che per tanto Gesti 
Cristo come uomo non fu , e non è niente pià 
d' un’ Vescovo , non solo si mettono a rischi#, 
ma sicuramente possono aspettarsi d’ incor- 
rere un grave, gravissimo , irreparabile male, 
e con un' Esempio tratto dalla Sagra Scrit- 
tura glielo metto in considerazione: 

Voi Reverendissimi Vescovi avete da 
Dio, da Gesù Cristo o immediatamente, o me- 
diatamente la potestà, che vi esalta sopra 
del Popolo ; e anche 1* Angelo chiamato Lu - 
cifer ebbe immediatamente da Dio una col- 
lazione di grazia, e di doni, in cui virtti 
egli si conosceva superiore a tutte le altre 
Angeliche sostanze e piti prossimo alla so- 
miglianza a Dio. Di quest' Angelo siamo noi 
accertati dal Profeta Isaia (i 6), che per ta- 
le certa, e non controversa ricevuta colla- 
zione di grazia , e di doni diceva : in corde 
suo in C a?tu m conscenda m , super astra Dei 
cxaltabo solium meum , sedebo in monte Te- 
stamenti , in lateribus aquilonis , ascendam su- 
per altitudinem nubium , simi/is ero Altissimo • 
Riflettete Reverendissimi Vescovi , e riflet- 
tete da vostri pari, che il celebre Canonista 
vuole imbevere le vostre menti, e metter nel 
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vostro Cuore il farvi- simili a Gesù Cristo * 
come Lucifero per la grazia, e doni, che 
• realmente aveva ricevuti, pensava, e vole-- 
va essere simile all’ Altissimo Iddio . Di co- 
stui siegue a descrivere il fine della sua pre- 
tensione il Profeta Isaia ,e dice : Verumtamen 
ad Infernum detraheris , & in profundum loci . 
Voi adunque. Reverendissimi Vescovi, in- 
ferite, dove sarà per terminare l’esercizio, 
di tanta , e si sublime Potestà , che il cele- 
bre Canonista vuol darvi ad intendere com- 
petervi col farvi vedere, e riputare qual ve- 
rità Cattolica l’orribile, ed ereticale Bcste- 
mia messa in iscritto, e pubblicata con le stam- 
pe dal Pereira Portoghese, e poi abbraccia- 
ta , commendata , e confermata da lui , che 
con i principj di G. F. , e coll’ invenzioni 
di V. vi dice, che Gesù. Cristo in quanto uo- 
mo , non è niente più di un ’ Vescovo . Convieni 
credere , che nella guisa , che sua Maestà 
Apostolica , e Imperiale Giuseppe Secondo 
fece sopprimere in Vienna un’ Opuscolo ivi 
stampato avente per titolo, cosa è il Papa 9 
cosi abbia fatto , 0 sia per fare di quest* al- 
tro , che ha per titolo, cosa è un Vescovo ? 
ma se mai non 1’ avesse soppresso , e non fos~ 
se per sopprimerlo al pari dell’ altro , eccy 
Reverendissimi- Vescovi , come vi parla S.Pao- 
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lo: Nemo vos decipiat in sublimitate sermo • 
num .... per philosophiam , & inanem falla- 
ciam , secuudum traditionem hominum , secun • - 
dum e/ementa mundi , & non secundum Christum 

Nemo vos seducat frustra inflatus sen - 

sus Carnis suce ,& non tenens CAPUT , ex quo 
totum Corpus per nexus , & conjunrfiones sub - 
ministratum , 6* construfìum erescit in aug- 
mentum Dei. Ad Coloss. cap. 2 .. 

IL FINE. 
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